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1994: Un anno A.I.B. 
Il 1994 è stato un anno che ha avuto diverse ini­

ziative nel settore delle biblioteche. 
Dal punto di vista istituzionale l'anno è iniziato 

con una grossa diatriba con la Regione Liguria sul 
progetto di Catalogo Collettivo Ligure: di questa vi­
cenda, già trattata ampiamente sulle colonne di que­
sta rivista, forniamo solo l'aggiornamento definitivo. 
Grazie al lavoro del Gruppo ristretto nominato dal­
l'Assessore Regionale è stato elaborato un progetto 
che, partendo dall'esistente, cercherà di sfruttare al 
massimo il lavoro già svolto dalle Bibioteche, e dai 
Sistemi Bibliotecari, che si sono già mossi in questi 
anni, per cercare di arrivare ad un 'interconnessione 
tra tutte le basi dati significative presenti sul nostro 
territorio. E da rimarcare come, grazie al nuovo As­
sessore Giunio Luzzatto, L'Associazione sia tornata 
al suo ruolo di interlocutore della Regione: dopo tan­
tissimi anni siamo stati nuovamente ricevuti dall'As­
sessore {richiesta sempre avanzata dall' Associazione 
e mai evasa daipolitici che si erano succeduti nel corso 
delle ultime legislature), mentre il docurrento finale 
del Gruppo dt Lavoro riprende, direi in toto, le ri­
chieste formulate nelàocuniento stilato dalla sezio­
ne e dalle principali biblioteche della nostra regione. 

L'anno che si è concluso ha inoltre visto la pub­
blicazione dell'imponente lavoro del collega Rober­
to Beccaria dal titolo ''Iperiodici genovesi dal 1473 
al 1899". Anni di approfondito lavoro hanno per­
messo di realizzare quest'opera che sta ricevendo tanto 
elogi sia dagli storici del giornalismo, come dagli sto­
rici veri e propri, per non parlare dei bibliotecari. La 
presentazione del volume, che si terrà all'inizio del 
mese di febbraio a Genova vedrà la partecipazione 
dell'Ordine Nazionale dei Giornalisti e di docenti del­
l'Università di Genova. 

In ultimo qualche parola sull'andamento della Se­
zione e dell'Associazione in genere. Per quanto riguar­
da la nostra sezione lo scorso anno ha visto un au­
mento complessivo dei soci, maggiormente tra i soci 
persona. Tra le iniziative da ricordare il corso sugli 
ISBD M e S svoltosi a Bordighera, inizio ài un pro­
cesso di decentramento delle attività della nostra se­
zione. L'alto numero dei partecipanti è stato una con­
ferma per la scelta fatta, che sicuramente verrà ripe­
tuta, sia a ponente come a levante. Un altro momen­
to che tengo a sottolineare è stata la riunione di fine 
anno che ha visto la presenza di Fausto Rosa, mem­
bro del Comitato Esecutivo Nazionale: alla presen­
za di un numeroso pubblico dì colleghi, circa una set­
tantina di persone, sono state tracciate le linee che 
l'Associazione intende seguire per sviluppare il dibat­
tito iniziato con il Congresso di Roma, sulla via di 
un aggiornamento dello statuto e del modo di lavo­
rare in un ottica di adeguamento a ciò che le altre 
Associazioni Nazionali dei Bibliotecari stanno facen­
do in Europa e nel resto del mondo. Il dibattito è ap­
pena iniziato, in primavera dovremmo invitare per 
continuarlo anche il Presidente Nazionale, Rossella 
Caffo. 

M . G . 

Ci risponde L'Assessore Provinciale 
ai Beni ed Attività Culturali di Genova 

Questa volta le nostre quattro domande le abbiamo poste all'Assessore ai Beni ed Attività Culturali 
della Provincia di Genova, ne diamo il testo e le risposte ringraziando il dott. Angelo Bobbio per 
la cortesia, la disponibilità ed il contenuto sostanzialmente rassicurante delle sue parole. 

• Esistono, nell'ambito del territorio provin­
ciale di Genova situazioni bibliotecarie del tut­
to anomale: significativo è i l caso di Camogli ove, 
dopo i l pensionamento del bibliotecario, non si 
è provveduto alla sua sostituzione mentre la bi­
blioteca deve continuare a svolgere una a t t iv i tà 
di notevole impegno con i suoi 50.000 volumi ed 
una utenza di rilievo, considerata la presenza sul 
territorio di scuole anche di hvello superiore. 

Il caso di Camogli è abbastanza clamoroso — 
data l'importanza della biblioteca — ma purtrop­
po non è il solo. Sono infatti abbastanza frequenti 
situazioni di relativo disinteresse degli enti locali 
nei confronti delle proprie biblioteche. Le possi­
bilità di intervento da parte della -'Provincia — nel 
rispetto dell'autonomia e delle competenze di cia­
scun ente — sono lirhitate a quanto previsto dalle 
convenzioni stipulate per l'adesione al Sistema: fir­
mando la convenzione il Comune si impegna in­
fatti ad affidare la responsabilità della biblioteca 
a personale qualificato ed inserito in organico nel 
livello previsto dalla normativa vigente. E certo tut­
tavia che con l'attuale legge regionale sulle biblio­
teche, che non prevede un ruolo della Provincia 
in tale settore, sarà molto difficile ottenere risul­
tati significativi. 

• L e leggi regionali sulle Biblioteche prevedo­
no la delega alle Province di funzioni in mate­
r i a di programmazione nel settore delle Bib l io ­
teche. Ri t iene che sia giunto i l momento di sol­
lecitare la Regione Ligur ia ad aggiornare le nor­
me legislative del 1978 visto che di fatto la Pro­
v inc ia di Genova già da 10 anni opera attiva­
mente in tale settore? 

Fin dal 1982 il Consiglio Provinciale ha appro­
vato un articolato progetto per il potenziamento delle 
biblioteche extraurbane, sulla base del quale è sor­
to nel 1985 il Centro Sistema Bibliotecario di via 
Maggio. Da alloro il Centro — pur in assenza di 
precise deleghe regionali — ha sviluppato una serie 
di attività e servizi professionali qualificati, come 
la catalogazione centralizzata, il catalogo colletti­
vo, le mostre librarie itineranti e il Bibliobus per 
il prestito. Tuttavia, non si può negare che L.R. n. 
61/78 è stata una "gabbia stretta" che ha — di fat­
to — impedito di poter incidere concretamente sulla 
qualità dei servizi fomiti dalle biblioteche ai propri 
utenti. Due dovrebbero essere perciò i cardini di una 
nuova legge, sulla base dell'esperienza positiva di 
regioni come la Lombardia e l'Emilia-Romagna: 
la costruzione di un sistema bibliotecario regionale 
che consideri tutte le biblioteche esistenti, indipen­

dentemente dalla loro appartenenza; e il riconosci­
mento di un ruolo programmatorio e di funzioni 
amministrative alle Province, in sintonia con quanto 
stabilito dalla legge 142/'90, che ha profondamen­
te modificato il quadro delle autonomie locali. 

* Ri t iene di poter operare in direzione di un 
maggiore coordinamento tra le Biblioteche c i ­
viche genovesi, Biblioteche del Sistema Provin­
ciale e Biblioteche Statali (Universi tar ia di G e ­
nova e Serviz i Bibliotecari d'Ateneo) così da mi­
gliorare i rapporti di prestito dei l ib r i con i r i ­
spett ivi utenti attraverso accordi e convenzio­
ni che prevedano la reciproca ammissione ai ser­
v i z i d i prestito? 

Penso che sia senz'altro possibile avviare con­
tatti tra i quattro enti interessati (Comune, Pro­
vincia, Biblioteca universitaria e Sistema Biblio­
tecario di Ateneo), con l'obiettivo di arrivare ad 
un protocollo d'intesa sul servizio diprestito. Cer­
tamente, vi saranno parecchie difficoltà da supe­
rare, tenuto conto della particolare tipologia dei 
rispettivi utenti e delle diverse località di residen­
za. D'altra parte, non si può fare a meno di osser­
vare che, anche in questo caso, una politica com­
plessiva per le biblioteche a livello regionale sarebbe 
lo strumento migliore per arrivare più agevolmen­
te ad accordi di questo tipo. 

• Rit iene che i l Suo Assessorato possa contatta­
re l'Assessorato alle PoHtiche At t ive del Lavoro 
per promuover i corsi di formazione professio­
nale per bibliotecari previsti dalla legge regiona­
le e già delegati all 'Amministrazione Provincia­
le e che dal 1985 non sono piti stati allestiti? 

Accade spesso, nei colloqui con amministratori di 
enti locali e con addetti alle biblioteche, di sentir 
lamentare l'interruzione da parte della Regione dei 
corsi di formazione professionale per bibliotecari, 
avvenuta a partire dal 1985. Negli ultimi 10 anni, 
diversi Comuni liguri hanno bandito concorsi per 
bibliotecario o per assistente di biblioteca e la mag­
gior parte dei vincitori — che hanno poi assunto 
la direzione delle rispettive biblioteche — non ha 
potuto avere una formazione professionale degna 
di questo nome, con tutte le conseguenze che ciò 
comporta. Penso quindi che valga la pena di valu­
tare, di concerto con l'Assessorato competente, la 
possibilità di riprendere i corsi — ora che la Pro­
vincia ha ricevuto la delega in tale settore — atti­
vando eventualmente tutte le possibili sinergie {ad 
esempio stabilendo contatti con le altre Provincie 
liguri e con l'Associazione Italiana Biblioteche), 
per poter raggiungere questo importante obiettivo. 
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v e d i a n c h e numero 4 

Coordinamento informatico regionale 
N e l corso del 1994 si sono svolt i alcuni in ­

contri tra Biblioteche e Regione nell 'ambito dei 
quali è stato avviato un dialogo che ha consen­
tito di arrivare alla formulazione di una pr ima 
proposta operativa. 

Sul la base di quanto è emerso nelle r iunioni 
del 19 gennaio e del 29 settembre 1994 è stato 
costituito un Gruppo di lavoro composto da rap­
presentanti delle biblioteche, de l l 'Un ive r s i t à e 
della Regione con l ' incarico di discutere ed ela­
borare ipotesi di collaborazione tra le varie is t i­
tuzioni che concorrono a costituire i l servizio bi­
bliotecario regionale. 

N e l corso dei lavori sono stati analizzati i ca­
rat teri generali del tessuto bibliotecario ligure, 
evidenziandone da un lato la frammentazione 
sia istituzionale sia organizzativa; dall 'altro la 
scars i tà delle risorse sotto tut t i i punti d i vis ta 
(informativo, gestionale, ecnomico). 

E risultato pertanto evidente che l 'opera di 
ristrutturazione non p u ò che coinvolgere l ive l l i 
diversi d i intevento, da quello p iù propriamen­
te politico (revisione della legge regionale, po­
tenziamento e incentivazione delle aggregazio­
n i sistemiche e quant 'altro è necessario per la 
razionalizzazione e lo sviluppo del servizio bi­
bliotecario in Liguria) a quello operativo, che — 
facendo leva sulla collaborazione tra biblioteche 
— p u ò consentire di mettere in atto, da subito, 
strumenti che permettano di ottimizzare la frui­
zione delle risorse informative esistenti. 

L'ipotesi di lavoro presa in considerazione dal 
Gruppo riguarda la possibilità di "mettere insie­
me" le banche dati generate dalle biblioteche liguri. 

Partendo dal presupposto che in L igur ia or­
mai numerose biblioteche hanno adottato siste­
mi di automazione diversi (Aleph, Erasmo, Is is , 
Sabina, T i n l i b e alcuni programmi " fa t t i i n ca­
s a " , per un totale di circa 400.000 registrazioni 
bibliografiche) si ritiene che la soluzione adegua­
ta deve consentire i l rispetto delle scelte infor­
matiche operate dalle biblioteche e, nello stes­
so tempo, permettere la vis ibi l i tà reciproca dei 
divers i a rchivi bibliografici. U n ulteriore requi­
sito — oltre al mantenimento dell'esistente — 
consiste nella capac i tà d i estendersi ad applica­
zioni informatiche che, sino ad ora, non sono 
presenti sul territorio ligure. 

I n altre parole si è trattato d i elaborare un 
progetto di catalogo collettivo e i n questo senso 
sono state prese in considerazione varie ipote­
si. L a p iù praticabile è parsa la realizzazione d i 
un catalogo on-hne, e p iù specificamente di un 
O P A C (database finalizzato all'interrogazione) 
derivato dai cataloghi comunque generati su sup­
porto informatico dalle biblioteche partecipan­
t i al progetto. 

Tenuto conto dell'esigenza di realizzare uno 
strumento che offra garanzie di funz iona l i t à e 
di ope ra t iv i t à in tempi accettabili e del fatto che 
la costituzione e i l mantenimento di un O P A C 
richiedono risorse e competenze che non sono 
disponibil i localmente, è sembrato opportuno 
"appoggiarsi" a un centro di calcolo in grado di 
ospitare e gestire i l catalogo collettivo delle bi­
blioteche l iguri . 

I l C I L E A (Consorzio interuniversitario lombar­
do per l'elaborazione automatica di MUano) da cir­
ca 10 anni mantiene i l Catalogo collettivo delle uni­
versità padane, un O P A C costituito da 2 archivi: 
uno con i dati provenienti dal Polo S B N delle uni­
versità lombarde, l'altro con i dati prodotti da si­
stemi diversi. L ' O P A C viene implementato con­

vertendo i dati in un formato di interscambio ( B I R ) 
estremamente semplificato, il che consente di im­
portare dati generati con un'ampia gamma di soft­
ware, compreso S B N . 

Per l ' Interrogazione è disponibile un'inter­
faccia di semplice utUizzazione, prevedibilmente 
accessibile a tutt i i t ipi di utenza. 

I l Gruppo di lavoro ha ritenuto interessante 
e opportuno approfondire l 'esperienza del C I ­
L E A e sono stati avviat i contatti dai quali è sca­
turi ta un'ipotesi di collaborazione che si artico­
la come segue: 
— conversione dei dati delle biblioteche nel for­
mato B I R a cura della Regione; 
— costituzione di un terzo data base presso il Cen­
tro di calcolo di Milano contenente i record bi­
bliografici delle biblioteche liguri, ad eccezione di 
quelli del l 'Universi tà di Genova i quali — come 
si vedrà più oltre — saranno comunque visibili; 
— collegamento al C I L E A attraverso la Rete 
G A R R (rete telematica del M U R S T ) : a questo pro­
posito si sta verificando la possibilità di accedere 
al nodo dell 'Universi tà di Genova. L e biblioteche 
potrebbero raggiungere Genova tramite le linee 
telefoniche o la rete regionale utilizzata dalle U S S L ; 
per i l collegamento è sufficiente un P C e un mo­
dem; 
— connessione alla rete G A R R : consente l'acces­
so alle risorse informative della rete, tra cui i l ca­
talogo dell 'Universi tà di Genova. Inoltre la Rete 
G A R R fa parte di Internet e — di conseguenza 
— le biblioteche liguri avrebbero a disposizione 
anche i servizi del network. 
— costi: fermo restando che in questa fase non 
è ancora possibile una determinazione precisa poi­
ché occorre sciogliere alcuni nodi, valutare opzio­
ni , definire accordi e quantificare l 'ent i tà del pro­
getto, la ripartizione dei costi è stata ipotizzata co­
me segue: 
— a carico della Regione Liguria le spese relative 
ai servizi del C I L E A (impianto, mantenimento, 
aggiornamento e interrogazione del Catalogo col­
lettivo delle biblioteche liguri) 
— a carico delle biblioteche i l "canone" per la con­
nessione alla Rete G A R R (alcune centinaia di mi­
gliaia di lire all'anno per postazione di lavoro). 

Tale ripartizione è del tutto orientativa, e non 
è escluso che la Regione possa sostenere anche al­
tri cestri oltre a quelli indicati. 

L a proposta verrà presentata ai bibliotecari nella 
riunione del 12 gennaio 1995, e per quella data 
è possibile che siano stati definiti alcuni aspetti e 
che — pertanto — possano essere fornite ulterio­
r i precisazioni. 

I n conclusione, ci sembra di poter dire che la 
realizzazione del progetto costituisce i l requisito 
preliminare per ogni tJteriore sviluppo nella linea 
di una condivisione delle risorse bibliografiche e 
per l'accesso a ulteriori ambiti informativi in quan­
to pone le biblioteche liguri in condizioni di co­
municare tra di loro e con i l resto del mondo do­
cumentario. 

Inoltre U Catalogo collettivo può costituire la 
base intorno alla quale avviare un processo di coo­
perazione, che si può articolare in progetti speci­
fici quali, ad esempio, i l coordinamento degli ac­
quisti (in particolare dei periodici), i l recupero del 
pregresso, la predisposizione di cataloghi speciali 
(le pubblicazioni liguri). 

Su questi ed altri temi i l Gruppo è impegnato 
a proseguire i suoi lavori. 

Graziella Giusto 

ILC.S.B.DIINGEGNERIA 
L a costituzione, presso l 'Università di Genova, 

di un catalogo unico di Ateneo rappresenta, per tutti 
i Centri di Servizi Bibliotecari che ad esso afferi-
scono, un passo avanti di notevole portata nel ser­
vizio di informazione che offrono ai loro utenti. 

Per ciascuno di essi, tuttavia, accedere a que­
sto strumento ha avuto, ed ha, un significato mol­
to diverso, legato essenzialmente alla storia ed alle 
caratteristiche delle singole biblioteche: le realtà 
precedenti l'avvento di Aleph, infatti, non sono af­
fatto di natura omogenea e vale perciò la pena di 
esaminarle singolarmente per offrire un quadro 
completo di quella struttura estremamente varie­
gata che prende i l nome di Sistema Bibliotecario 
d'Ateneo. 

Prendiamo in esame i l C S B di Ingegneria corri­
spondente, per i l momento, alla Biblioteca Centrale 
di Facoltà 

Collocata, in una sede, la storica Vi l l a Cambia-
so in Albaro, che le conferisce un volto pacato e 
solenne, ha in realtà una vita assai dinamica e of­
fre ai propri utenti servizi tecnologicamente avan­
zati. Accanto agli strumenti tradizionali di infor­
mazione, infatti, mette a disposizione numerose ba­
si di dati consultabili su C D - R O M , nonché la pos­
sibilità di ricerche in linea oltre, naturalmente, ai 
servizi di lettura e di stampa di microfiches e di 
microfilms, alla possibilità di comunicazioni via fax 
ed al servizio internazionale di informazione, pri­
ma fra tutti la Bri t ish Library, del cui servizio di 
document delivery si avvale. 

Dal 1989, la Biblioteca di Ingegneria opera su 
due Poli: i l primo, corrispondente alla originaria 
Biblioteca di Facoltà, svolge in prevalenza i l ruolo 
tipico appunto di questa struttura, rispondendo alle 
esigenze informative di base dell'intera Facoltà; i l 
secondo, sito in via Opera Pia , è specializzato nel­
le aree elettrica, elettronica ed informatica. Parti­
colare riUevo assumono in quest'ultimo i periodi­
ci : degli oltre cinquecento titoli complessivamen­
te correnti, infatti, più dei due terzi sono conser­
vati presso i l secondo Polo che, inoltre, mette a di­
sposizione anche due raccolte di norme assai rile­
vanti nel settore, vale a dire quelle pubblicate dal 
C E I (Comitato Elettrotecnico Italiano) e le nor­
me C C I T T , relative alle telecomunicazioni. 

L'automazione del catalogo non ha coinciso con 
l'avvento di Aleph per questo C S B che già da cin­
que anni aveva sostituito gli strumenti cartacei con 
un sistema supportato elettronicamente in grado 
di offrire buone possibilità di ricerca, con nume­
rose chiavi di accesso all'informazione, nonché una 
gestione pressoché completa del servizio di prestito. 
Da l punto di vista tecnico, dunque, i l passaggio è 
avvenuto attraverso un riversamento automatico, 
sebbene non sempUcissimo, dei dati: i l lavoro è an­
cora in fase di completamento e per i l momento chi 
ne riconosce i l valore è forse più i l bibliotecario che 
l'utente finale per i l quale, probabilmente, non ha 
ancora rappresentato un grosso vantaggio rispetto 
al passato. 

Proprio in forza di ciò è emerso con maggior risal­
to un altro aspetto dell'arricchimento dell'informa­
zione, ovvero tutta la serie di vantaggi che la rete 
è in grado di offrire: è stato straordinariamente va­
lorizzato, in altre parole, i l potenziamento quanti­
tativo dell'informazione resasi disponibile, piutto­
sto che i l suo perfezionamento qualitativo. 

G l i orizzonti della ricerca, grazie ad un sistema 
che accede ad internet, risultano infatti enorme-

(segue in 10") 
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numero 4 v e d i a n c h e 

I nostri libri le nostre biblioteche 

La biblioteca del Servizio Beni Culturali 
L a biblioteca del Servizio Ben i Cultural i del 

Comune di Genova nasce nel 1908, a complemen­
to e sostegno del neonato Ufficio Belle A r t i — 
oggi, appunto. Servizio Ben i Cul tural i —, come 
supporto agli studi di storia dell'arte aventi come 
principale oggetto le civiche collezioni museali. 

Pur conservando, almeno in parte, queste ca­
ratteristica, accresce con i l passare degli anni le 
proprie raccolte fino a diventare la più impor­
tante biblioteca pubblica specializzata i n storia 
dell'arte della regione, frequentata principalmen­
te da docenti, ricercatori e laureandi in storia del­
l 'arte e architettura. I l suo nucleo fondamenta­
le — e 'p iù ricco — riguarda la storia dell 'arte, 
specie italiana e genovese, dal X V al X I X secolo 
(un consistente fondo, di carattere squisitamente 
contemporaneistico, venne dato in deposito, nel 
1985, all 'allora costituenda biblioteca di V i l l a 
Croce); con inevitabile sconfinamenti cronologi­
ci in entrambe le direzioni. M a lo stretto legame 
con l'insieme degli istituti museali del Servizio fa 
si che siano presenti, al suo interno, non trascu­
rabili settori concernenti preistoria e archeologia, 
arte orientale, etnografia e arte extra europea: i l 
progetto — in tutta sinceri tà , allo stato attuale 
delle cose, assai utopistico — è quello di costitui­
re un mini-sistema di biblioteche specialistiche, 
ciascuna afferente ad un singolo istituto musea­
le, che ne rispetti e ne rafforzi le caratteristiche 
di luogo di ricerca e scambio di informazioni. 

I l patrimonio bibliografico conservato, dif­
ficilmente valutabile con precisione a causa del­
la non lineare storia della biblioteca, si aggira in­
torno a 50.000 pezzi; l ' incremento annuo supe­

ra ormai stabilmente le 1.000 u n i t à . L 'organico 
inserimento della biblioteca all ' interno del c iv i ­
co sistema museale ha permesso di instaurare e 
consolidare una efficace rete di scambi di pub­
blicazioni con le principali e omologhe — si par­
v a licet ! — istituzioni internazionaH (citiamo per 
tutte The Warhurgand Courtaudlmìtutes of Lon­
don, ìlMuseo delPrado, i l Kunsthistorischeslnsti-
tut in Florenz, i l Louvre, L'Istituto per la Storia 
dell'Arte Lombarda, e così v ia ) : quasi m e t à del­
l ' incremento annuale è frutto d i questa politica 
(il valore dei depositi costi tuit i da volumi e ca­
taloghi prodotti dal Servizio nel suo complesso 
e gestiti dalla Bibl ioteca, che permettono di so­
stenere questa att iva rete di scambi, è stato evi­
denziato dal successo, sia d i pubblico sia econo­
mico, registrato dalla recente mostra-mercato or­
ganizzata dalla biblioteca nella sala didattica di 
Palazzo Rosso in occasione della X settimana per 
i beni culturali) . 

L a biblioteca custodisce inoltre una piccola, ma 
preziosa, sezione di rari volumi d'arte e fonti ma­
noscritte, un fondo antico fondamentale per gli 
studi di storia genovese, ed i l nucleo di interesse 
squisitamente storico-artistico della complessa do­
nazione libraria della famiglia Brignole-Sale. 

L a recente acquisizione del programma di ca­
talogazione informatizzata T I N L I B , operata 
nella speranza di fornire ad una utenza sempre 
più esigente un servizio p iù rapido e qualifica­
to, i n armonia con gli ind i r i zz i del Servizio B i ­
blioteche del Comune, è stata per noi al tempo 
stesso una sfida, data la non facile situazione in 
cui lavoriamo, ad una scelta obbligata: la gestio­

ne ereditata prevedeva infat t i ancora l'uso dei 
cataloghi ' ' staderini' ', con tutti i problemi — rap­
porti con altri is t i tut i , spazi, diff icoltà di gestio­
ne — che questo comportava per i lettori, ma 
soprattutto per i bibliotecari. 

O n e s t à impone, a questo punto, l 'apertura di 
un breve cachier de doléances sui nostri proble­
mi. Che sono, purtroppo, numerosi, antichi e re­
centi . I l p iù importante è di ordine strutturale: 
e riguarda la stessa collocazione della bibliote­
ca, voluta dall ' architetto Alb in i , nel quadro della 
complessiva riorganizzazione di Palazzo Rosso, 
tra la fine degli anni '50 e l ' in iz io del decennio 
succesivo, nel sottotetto dell 'edificio. Questa 
scelta esteticamente assai godibile, si è rivelata, 
nel corso degli anni, e con i l progressivo modifi­
carsi del ruolo dell'istituto, troppo ' 'rigida' ' e ina­
deguata, per i l personale, per gli utenti , e infine 
anche per i volumi: la mancanza di spazi idonei 
r ischia di condurre, nel giro di pochissimi anni, 
alla parahsi de l l ' a t t i v i t à , la situazione di degra­
do in cui si trova i l tetto dell 'edificio, inoltre, 
rende ormai problematica persino la conserva­
zione dei documenti. L e precipitazioni dello scor­
so novembre hanno drammaticamente accentua­
to le infil trazioni registrate nel magazzino libra­
rio, ed hanno causato danni, fortunatamente r i ­
mediabili almeno per ora, al materiale, costrin­
gendoci in un primo momento alla chiusura del­
la biblioteca, quindi a svuotare le zone del ma­
gazzino p iù esposte a r ischi , collocando i volumi 
lì conservati in depositi purtroppo non accessi­
bi l i al pubblico. L e preoccupazioni e le espres-
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LIBRI DI LIBRI A GENOVA 
La tipografia di Giuseppe Pavoni Un anno questo particolarmente fecondo per 

i contributi che illuminano la cultura genovese 
espressasi nella stampa. Già avevamo avuto mo­
do di riflettere sullo stato delle ricerche in corso 
in occasione del convegno "Libro, cultura e so­
cietà a Genova e in Liguria in Età Moderna ' ' del 
novembre scorso; ora abbiamo a disposizione un 
certo numero di pubblicazioni che, da diversi punti 
di vista, allargano notevolmente il raggio delle no­
stre conoscenze. Agli annali di Giuseppe Pavoni 
e dei suoi eredi (G. Ruffini, Sotto i l segno del 
Pavone, Angeli 1994), al catalogo dei periodici 
genovesi (R. Beccaria, I periodici genovesi dal 
1473, AIB 1994), alla rassegna di antichi perio­
dici della Biblioteca Universitaria ( I periodici 
d 'Anc ien Regime della Bibl ioteca Univers i ta­
r ia d i Genova (sec. X V I - 1800), a cura di C. 
Farinella), si aggiungono due contributi di Alber­
to Petrucciani. Il primo è la pubblicazione della 
seconda parte della ricerca volta a ricostruire, a 
tutto tondo, le vicende della produzione e della 
circolazione del libro nella Genova settecentesca 
{A. Petrucciani, I l l ibro a Genova nel Settecen­
to, lì. 1. L a " l i b r e r i a " genovese: composizio­
ne, andamento, caratteristiche in "La Bibliofi­
lia" 96 1994, 2, pp. 151-193; la prima parte, 
L ' A r t e dei L i b r a i dai nuovi Capi tol i (1685) al­
la caduta della Repubblica aristocratica (1797) in 
"La Bibliofilia", 92, 1990, 1, pp. 41-89). Il la­
voro si completerà con la pubblicazione dell'elenco 
dei librai e di una terza parte dedicata all'attività 
tipografica ed editoriale. 

L'indagine storica investe di nuovi significati 
i luoghi e le parole: passando per Vico del Filo, 
da sempre strada dei librai, possiamo rievocare ora 
librai e tipografi che vi ebbero bottega e proseguen­
do la nostra passeggiata nel centro storico ci po­
tremmo imbattere, nei pressi di Piazza Cinque 
Lampadi, nella stamperia Casamara, che vanta tre 
secoli di attività. Queste sono solo alcune sugge­
stioni in margine alla lettura dell'articolo di Pe­
trucciani che, attraverso un'indagine fondata su 
documentazione d'archivio (Archivio di Stato, Ar­
chivio Storico del Comune) e fonti di particolare 
rilevanza (come i "Capitoli" e i "Libri dei Con­
ti" dell' Arte dei Librai), delinea il quadro nor­
mativo entro cui si colloca il commercio librario; 
descrive le varie figure dei protagonisti del "pic­
colo mondo del libro" (librai, cartolai, librai-
legatori, librai-editori e tipografi-editori); si avvi­
cina alla quotidiana attività delle botteghe, esa­
minando il rapporto fra maestri e apprendisti, le 
condizioni di lavoro, le forme di reclutamento. 
La prospettiva si allarga quindi per offrire una pri­
ma analisi, di carattere socioeconomico della "li­
breria" genovese, basata sul censimento delle bot­
teghe di librai e sulla sfera del loro commercio, 
riconducendo infine il fenomeno all'interno del­
la dimensione europea dei traffici e delle relazio­
ni di affari. Le conclusioni a cui l'autore giunge 
evidenziando alcune caratteristiche del "model­
lo" genovese: la separazione quasi completa fra 
l'attività tipografica e il commercio librario, fra 
il libro prodotto in città, espressione della sua vi­
ta sociale e culturale e il libro come merce; a ciò 
si aggiunge anche il carattere per lo più di inter­
mediazione che assume nella realtà genovese il 
commercio libraio, in stretta correlazione con l'e­
conomia essenzialmente mercantile della città. 

Il secondo contributo (A. Petrucciani, Atteg­
giamenti di corte in una repubblica aristocrati­
ca: i l caso dei Durazzo, in I I L i b r o a corte a cu-

I I volume, che il collega Graziano Ruffini ha de­
dicato al più importante tipografo del Seicento ge­
novese, Giuseppe Pavoni, è i l risultato di una r i ­
cerca condotta dall 'A. con costanza, acume e sicu­
ramente con passione nell'arco di circa un decennio. 

I l nucleo centrale dell'opera è costituito dagli 
annali del tipografo Giuseppe Pavoni, di origine 
bresciana e attivo a Genova dal 1598 al 1641, an­
no della sua morte. Sono descritte 534 edizioni, 
ritrovate con lunghe e pazienti ricerche in 92 isti­
tuzioni — biblioteche e archivi — italiane e stra­
niere. Come avverte con prudenza l ' A . quanto è 
stato ritrovato non coincide con quanto è stato 
prodotto: molte edizioni pavoniane andarono sen­
z'altro perdute; di altre probabilmente si conser­
vano in qualche biblioteca minore o in qualche col­
lezione privata rari esemplari superstiti, rimasti 
finora sconosciuti. L a descrizione delle singole edi­
zioni è condotta in modo rigoroso e sintetico, ap­
plicando, per la prima volta in Italia agli annali 
di un tipografo, i metodi della bibliografia descrit­
tiva anglosassone, che ha nel Bowers i l suo più i l ­
lustre esponente. Sono fornite in modo conscio 
e con la precisione di una formula algebrica mol­
te informazioni, che, se espresse in modo discor­
sivo, finirebbero per essere ridondanti e in certi 
casi sicuramente ambigue. L a sinteticità che con­
traddistingue la descrizione, nel corso della pre­
sentazione del volume alla Biblioteca Franzonia-
na i l 5 dicembre scorso, è stata definita con felice 
espressione da Alberto Petrucciani "ascetismo" 
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ra di Amedeo Quondam, Bulzoni 1994, pp. 
317-347) illustra il ruolo esercitato dalla famiglia 
Durazzo nella politica culturale della Repubbli­
ca di Genova, soffermandosi quindi su quei per­
sonaggi particolarmente impegnati in progetti e ini­
ziative culturali: il conte Giacomo (1717-1794), 
il nipote Girolamo (1738-1809) e l'altro nipote 
Giacomo Filippo (1729-1812). Interessante si ri­
vela l'analisi di due cataloghi manoscritti, non an­
cora segnalati: il primo. Catalogo alfabetico ge­
nerale de' l ib r i del Gabinet to Durazzo (1798) 
fornisce indicazioni sulla raccolta libraria dei Du­
razzo a Palazzo Reale, biblioteca oggi smembra­
ta e in qualche misura dispersa, mentre il secon­
do costituisce un esempio di "catalogo" portati­
le, di biblioteca scelta, che rispecchia gli interessi 
di Girolamo Durazzo e può essere definita "un 
significativo concentrato delle conoscenze utili al­
l'uomo di Corte". 

F . C . 

ed è stata assimilata al rigore dei bibliofili di un 
tempo come Tommaso Accurt i . 

Nell'introduzione, fondandosi su documenti 
d'archivio e attraverso l'analisi dei prodotti del­
l'officina tipografica, l ' A . delinea un quadro pre­
ciso dell 'attività di Pavoni, che esercitò quasi tutta 
la propria at t ivi tà in regime di assoluto monopo­
lio, e ne sottolinea i l ruolo di "protagonista viva­
ce e intelligente e non di semphce e muta com­
parsa" nel contesto culturale contemporaneo. Per­
sona colta e con un passato letterario di tutto r i ­
spetto. Pavoni si t rovò al centro di un fitto in­
treccio di rapporti con i rappresentanti della cul­
tura ligure del suo tempo e non si limitò a stam­
pare su commissione altrui, pubblica o privata, ma 
svolse att ività editoriale in proprio. Vengono poi 
esaminate le caratteristiche delle edizioni pavonia­
ne (caratteri tipografici, fregi, formati, elementi 
costitutivi del frontespizio) e la loro tipologia: sono 
soprattutto pubblicazioni ufficiali (29,5%) e oc­
casionali (10,1%) edite per l'anniversario dell 'U­
nione e per l'incoronazione del doge, le due prin­
cipali ricorrenze civi l i genovesi, e per i l resto pre­
valgono le opere letterarie contemporanee (23,7%), 
in particolare di autori liguri, primo fra tutti Ga­
briello Chiabrera seguito da Ansaldo Cebà. 

I l volume rappresenta senz'altro un fondamen­
tale strumento bibliografico per gli studiosi. L ' a -
naliticità delle schede descritte consente, infatti, 
di procedere con sicurezza nell'esame dell'esem­
plare a disposizione, verificandone l ' ident i tà , ac­
certando le eventuali varianti dell'edizione a cui 
esso appartiene e controllandone la completezza. 
L a sinteticità e la concisione delle schede descrit­
tive potranno fornire molti spunti per approfon­
dimenti successivi a studiosi e ricercatori di set­
tori diversi, storici della politica e storici della let­
teratura in primis, come hanno rilevato di comu­
ne accordo Claudio Costantini e Franco Croce Ber-
mondi nel corso della già ricordata presentazio­
ne. U n elemento importante che faciliterà le r i ­
cerche degli studiosi è la localizzazione degli esem­
plari che viene fornita alla fine di ogni scheda. 

U n ricco apparato di appendici completa i l vo­
lume: l'indice alfabetico degli autori e dei titoli delle 
opere anonime, l'indice dei nomi, l'indice topogra­
fico che elenca le edizioni secondo le biblioteche 
di appartenenza. I n fine di volume i l repertorio ico­
nografico costituisce un apporto di notevole origi­
nalità, in quanto, come sottolineato dall 'A., nello 
stesso saggio sono affrontati sia gi aspetti tipogra­
fici che quelli dell'ornamentazione. Anche sotto l'a­
spetto decorativo le edizioni di Pavoni potranno 
essere oggetto di studi più approfonditi. 

Un'ultima riflessione. I l volume di Ruffini, co­
me ho già accennato, è stato oggetto di una pre­
sentazione curata da tre illustri docenti universi­
tari (Claudio Costantini, Franco Croce Bermon-
di e Alberto Petrucciani): una presentazione sen­
z'altro eccezionale, dovuta alla stima che l ' A . r i ­
scuote nel mondo accademico. Tuttavia i l carat­
tere straordinario di essa induce a ben sperare per 
l'inserimento degli studi di storia del libro in un 
circuito culturale più ampio, proprio in un momen­
to che, come ha sottolineato Petrucciani, risulta 
particolarmente felice per gli studi di bibliologia 
e storia del libro nell'ambito genovese. 

Laura Malfatto 
Graziano Ruffini, Sotto il segno del pavone. Anna­
li ài Giuseppe Pavoni e dei suoi eredi (1598-1642) 
I [1598-1642] I [di] Graziano Ruffini — Milano: 
Franco Angeli, cl994. - 506 p.: i l i . , 22 cm. - ( L a 
società moderna e contemporanea, 1502. Reper­
tori e strumenti, 6). 
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numero 4 v e d i a n c h e 

LIBRI DI LIBRI A GENOVA 
La stampa periodica genovese Periodici di ancien regime 

Nell'ambito della X Settimana per i beni cul­
turali la Biblioteca universitaria prendendo occa­
sione dalla pubblicazione del volume curato dal 
dr. Calogero Farinella: " 1 periodici d'ancien re­
gime della Biblioteca Universitaria di Genova (Sec. 
X V I - 1 8 0 0 ) " , ha organizzato una conferenza di pre­
sentazione dell'opera e della collana "Quaderni 
della Biblioteca Universitaria di Genova" , di cui 
i l lavoro costituisce i l 4° numero. 

L a conferenza, che si è svolta i l 15 dicembre 
1994 alle ore 17 nella sala di lettura della Biblio­
teca, ha visto la partecipazione di un folto pub­
blico che ha seguito con interesse ed attenzione 
gli oratori. 

H a introdotto l'argomento la direttrice della B i ­
blioteca d.ssa Anna Maria Dall'Orso che, dopo aver 
richiamato brevemente le iniziative della B . U . G . per 
la Settimana dei Beni culturali ha sottolineato gli sco­
pi di maggiore conoscenza e valorizzazione dei fon­
di che i "Quaderni" nati nel 1991 e pubblicati con 
frequenza praticamente annuale si propongono di 
raggiungere, nell'intento di mettere a disposizione 
degli utenti validi strumenti per la ricerca. I l primo 
di essi "La Liguria in Biblioteca Genova, 1991" da­
va conto delle opere di interesse ligtffe possedute dalla 
Biblioteca, proposte alla discussione quale nucleo ini­
ziale di una possibile futura Sala di consultazione 
ligure; i l secondo" Catalogo della Biblioteca geografi­
ca degli itati americani Genova, 1992" e il terzo "Cape­
re colombiane... Aggiornamento 1987-1991 Genova, 
1992" (prosecuzione dell'omonima opera della d.ssa 
A . M . Salone) sono esempi di catalogazione di alcu­
ni fondi speciali posseduti e messi a disposizione degli 
studiosi tramite specifici ed omogenei strumenti di 
rapida informazione e reperibilità che la biblioteca 
ha in programma di ulteriormente ampliare per mez­
zo dei suddetti "Quaderni". 

I proff. Giovanni Assereto e Salvatore Rotta 
dell'Università di Genova riguardo al tema da trat­
tare: " I periodici di ancien regime e le raccolte 
della Biblioteca Universi taria" si sono soffermati 
rispettivamente su "Aspetti del giornalismo di an­
tico regime" e "Spigolature da un catalogo". 

I I prof. Assereto ha tracciato una efficace sin­
tesi di storia del giornalismo partendo dagli ini­
ziali incerti tentativi costituiti da foglietti mano­
scritti risalenti alla 2^ metà del X V I sec. redatti 
in genere da una sola persona sotto forma di "Let­
tere", " A v v i s i " , "Fog l i " contenenti notizie spic­
ciole e cronaca minuta, per poi sottolineare l'ap­
parizione di forme di giornalismo moderno (carat­
terizzato da attività di informazione a cadenza pe­
riodica) con le gazzette a stampa della prima me­
tà del Seicento (la prima di esse fu pubblicata a 
Genova nel luglio del 1639) e la comparsa di pe­
riodici letterari quali " I l giornale de' letterati" del 
1668 stampato a Roma a imitazione del "Journal 
des sgavans" apparso tre anni prima in Francia in 
cui la figura del bibliografo erudito fa ancora om­
bra a quella del giornahsta, arrivando infine a i l ­
lustrare i giornali del Settecento veicolo essenziale 
di diffusione e affermazione della cultura illumi­
nistica. 

I l prof. Rotta con le sue "Spigolature da un 
catalogo" è entrato nel vivo del contenuto dell'o­
pera presentata, richiamando i piti importanti ti-
toh di periodici iv i contenuti, mettendone in r i ­
lievo l'importanza nella diffusione della cultura del 
periodo, i retroscena pohtico-culturah, le traver­
sie della pubblicazione etcc. evidenziando accan-

A conclusione di una fatica di circa dieci an­
ni , Roberto Beccaria , responsabile della Sezio­
ne Periodici della Civ ica Biblioteca Berlo di Ge­
nova, pubblicando i l bel volume su I periodici 
genovesi dal 1413 al 1899, consegna nelle mani 
dello studioso un "u tens i le" prezioso, del qua­
le tutti avvertivano la mancanza da troppo tem­
po. L'autore, attraverso un lunga carrellata, pre­
senta ben 1389 t i tol i di giornali e r ivis te , di al­
manacchi, calendari e lunari , di annuari , guide 
e bollettini, individuati dopo un vero e proprio 
peregrinaggio in 90 Biblioteche italiane ed este­
re; tanti fogli dei quali si erano perse le tracce 
riemergono da collezioni private, prima fra tutte 
quella di Siro Dodero, sconosciuto ai più. Poi­
ché la seconda fase della ricognizione ha com­
portato la ri lettura di ogni singolo foglio r in­
tracciato, altri titoli di periodici — di effimera 
durata, se non addirittura mai pubblicati — so­
no stati ripescati tra le righe dei giornali stessi 
che, quasi sempre, segnalavano le novi tà del set­
tore o attribuivano d igni tà di notizia alle ricor­
renti battaglie giornalistiche di cui si erano re­
si protagonisti. Ne consegue che, quattro seco­
l i di storia locale si riflettono nello specchio della 
miriade di fogli stampati in c i t tà : l ' a t t i v i t à di 
tipografi e novellati , di redattori e giornahsti, 
si intreccia con le vicende politiche, economi­
che e culturali . D i scheda in scheda, anche i l 
lettore p iù distratto, riesce finalmente a rico­
struire " i l mosaico" (felice espressione di Bec­
caria) del giornalismo genovese fino a percepi­
re le dimensioni di un fenomeno che ha cono­
sciuto momenti di grande vigore, soprattutto 
nel corso del X I X secolo. 

Tu t te le regole della più recente catalogra-
fia sono rispettate dall 'autore, i l quale si è at­
to alla presenza, nelle raccolte della Biblioteca Uni­
versitaria, di singoli titoli importanti quali ad esem­
pio: "Acta eruditorum ... Lipsiae, 1688" e "Mé-
moires pour l'histoire des sciences et de beaux arts. 
A Trevoux, 1701" i l "Giornale de' letterati... Ro­
ma, 1668 e ad ambiti culturaU bene individuati 
testimoniati ad esempio dalla notevole presenza 
di stampa giansenista, lacune altrettanto notevoli 
quali quelle riferibih alla stampa fisiocratica e al­
la letteratura liberistica francese, imputabili chis­
sà se alle lacune culturali del bibliotecario dell'e­
poca, al suo condizionamento politico-ideologico 
o più semplicemente a scarsità di fondi disponibili. 

I l prof. Rotta ha concluso il suo arguto e inci­
sivo intervento ricco di annotazioni erudite, ac­
cennando brevemente alle altre opere facenti parte 
della collana mettendone in rilievo la funzione, la 
validità e l'interesse che possono rivestire per gli 
studiosi ed anche avanzando suggerimenti pratici. 

T r a le altre iniziative della B U G durante la set­
timana dei beni cultutali coordinate dalla d.ssa An­
nalisa Nuti , si segnalano le ormai tradizionali v i ­
site guidate di scolaresche delle scuole secondarie 
di I I grado, utilissime per gU studenti che doma­
ni si iscriveranno all 'Universi tà, introdotti da 
esperti bibliotecari alla conoscenza dei fondi pos­
seduti, all'uso dei cataloghi, alla ricerca bibliogra­
fica ed ai servizi erogati, nonché la pubblicazione 
di una breve guida della biblioteca, che unitamente 
a un pieghevole contenente i dati più utiU relativi 
ai servizi, è stata messa a disposizione del pubblico. 

M . F . 

tenuto alla Norma U N / 6 3 9 2 . Pertanto il reper­
torio si caratterizza per i l rigore metodologico, 
per la p u n t u a l i t à e la ricchezza dei dati: titolo, 
sottotitolo ed eventuale sequenza delle varia­
zioni , consistenza, per iod ic i tà , indicazioni sul­
la tipografia, sul gerente, sul direttore, sulle sin­
gole redazioni, individuazione dei collaborato­
r i che a volte si celavano dietro più pseudoni­
mi , storie di fusioni o di scissioni di testate, i 
r iferimenti bibliografici essenziali e localizza­
zione delle raccolte costituiscono i l nocciolo del­
le singole schede, ordinate alfabeticamente e re­
se ancor più chiare grazie alle scelte grafiche. 
Beccaria domina la materia con sicura compe­
tenza, propone documentate rettifiche, risolve 
antiche lacune, suggerisce chiavi di lettura con­
vincent i , introduce scenari di cui lo storico del 
giornalismo d o v r à tener conto. 

U n a Bibliografia completa (corredata dalla in­
dicazione delle fonti archivistiche) ed una se­
rie di Indici offrono percorsi di consultazione 
diversificati ed una molteplicità di appassionanti i 
ipotesi di approfondimento (la politica, l'eco­
nomia, la cultura, le lotte operaie, l ' istruzione, 
la religione; l ' is tanza femminile, cronaca giu­
diziaria , la satira, i l teatro, lo sport; studi mo­
nografici su giornali e giornalisti, tipografi ed 
editori, sui filoni giornalistici; indagini suUe pro­
pr ie t à , sui finanziamenti, sulla diffusione, sui 
flussi della organizzazione consenso, e t c ) . 

Come ben appare da un articolato Indice per 
materie (p^. 640-643), a Genova Sono sfàfi pub­
blicati tutt i i generi giornalistici, tutt i gli inte­
ressi della v i ta pubblica sono stati rappresen­
tati, tutti gli aspetti della q u o t i d i a n i t à hanno 
avuto voce. A partire dal 1797, la predominanza 
del giornalismo politico, è inequivocabile, se­
condo quelle che sono le peculiarità della stampa 
periodica in I ta l ia ; la consistenza del giornali­
smo economico e maritt imo — non a caso pro­
prio Il Cartiere Mercantile è il quotidiano più lon­
gevo — conferma la vocazione commerciale del­
la c i t tà e i l suo legame intrinseco con il porto. 
Dal l ' incrocio tra le schede descrittive. Vindice 
dei nomi (pp. 654-707) e Vindice delle tipogra­
fie (pp. 645-654) affiorano volti sconosciuti, in­
formazioni su collaborazioni inedite; si inter­
secano continuamente piccole e grandi storie 
editoriali, vere coordinate per la compilazione 
di centinaia di biografie delle firme più presti­
giose e delle semplici comparse che hanno po­
polato le redazioni, spesso attori di primo pia­
no della v i t a politica ed amministrativa, delle 
battaglie sociali, delle polemiche culturali e re­
ligiose che hanno punteggiato la storia della cit tà 
n o n c h é tante vicende nazionah (i l caso della 
stampa mazziniana è esemplare). Inf ine, l 'u t i ­
lissimo Indice cronologico (pp. 632-639) facili­
ta la verif ica comparata della effettiva durata 
di ogni testata e permette di misurare " a colpo 
d 'occhio" le fasi di espansione e di contrazio­
ne del l 'avventura giornalistica genovese che, 
proprio alle soglie del X X secolo, lentamente 
e n t r e r à nel cono d'ombra. 

Marina Milan 

/ periodici genovesi dal 1473 al 1899 j Roberto 
Beccaria. — Genova: Associazione Itahana B i ­
blioteche. Sezione Ligure , 1994. — X V I , 707 
p. — (Biblioteche e fondi l ibrar i in Ligur ia ; 7) 
Disponibile presso la l ibreria Bur lon i 
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Verso la nuova Berlo 
Non cessa di colpirmi lo stupore che leggo 

sul volto di conoscenti e utenti della Berlo, quan­
do spiego loro che i l trasferimento della biblio­
teca nella nuova sede r i ch iede rà due anni. A 
quanto pare, è difficile far comprendere ai non 
addetti ai lavori cosa significhi trasferire una bi-
bUoteca, e ancor piìi difficile spiegare che non 
di un semplice trasloco si tratta, ma di una ra­
dicale trasformazione della biblioteca: di una 
" r ivo luz ione" , se vogliamo. Fare i l punto per 
i lettori del nostro bollettino sullo stato dei la­
vor i di riorganizzazione interna della Sezione 
Moderna della Borio rappresenta perc iò per me 
l'occasione non solo di assolvere l 'impegno as­
sunto l'anno scorso durante un'assemblea dei so­
ci liguri d e l l ' A . I . B . , ma soprattutto di rendere 
partecipi del nostro lavoro tutt i i colleghi, nella 
speranza di riceverne suggerimenti e proposte. 

L a nuova sede della Berlo nell 'ex Seminario 
dei Ch ie r i c i è composta da tre corpi. A l primo 
corpo, destinato al Laboratorio di Legatoria, ad 
una sala per conferenze e agli uffici della Di re ­
zione, si aggiungono un corpo centrale su 6 pia­
n i che osp i te rà le tre Sezioni della Biblioteca 
(Moderna, Periodici e Conservazione-Fondo lo­
cale), e infine un corpo nel quale prosegue la sa­
la di lettura della Sezione Moderna. L 'ed i f ic io , 
sebbene situato in pieno centro, gode di una 
straordinaria quiete ed è ingentilito da un bel 
giardino alberato. L e sale di lettura potranno 
ospitare fino a 70.000 volumi a scaffali aperti. 
L e altre collezioni troveranno posto in un ca­
piente deposito sotterraneo, strutturato su tre 
piani. 

Sebbene i lavori veri e propri di riorganizza­
zione del patrimonio bibliografico siano inizia­
ti nel gennaio 1993, già tutto i l 1992 è stato de­
dicato a ripensare da un lato i servizi offerti dalla 
biblioteca al pubblico, è dall 'altro la sua orga­
nizzazione interna: premesse a mio avviso indi­
spensabili per pianificare in maniera corretta e 
meditata la nuova sede. Questa fase è stata scan­
dita da una serie di r iunioni di tutto i l persona­
le coinvolto nella gestione della biblioteca, e con­
trassegnata dalla creazione di gruppi di lavoro 
su temi specifici. I gruppi di lavoro si sono rive­
lat i gli strumenti più efficaci per prefigurare le 
caratteristiche della nuova biblioteca e per trac­
ciare la linea d'azione nelle fasi successive. 

L a connotazione prevalente della Borio è sem­
pre stata quella di biblioteca di studio: più un 
ricettacolo di studiosi e studenti che non un cen­
tro di lettura aperto a tutta la cittadinanza, co­
me invece i suoi compiti isti tuzionali vorrebbe­
ro. L e caratteristiche dell 'attuale sede, la pre­
senza di barriere architettoniche e forse soprat­
tutto la tradizione della quale si è detto hanno 
a lungo contribuito congiuntamente a l imitare 
l'uso della biblioteca anche da parte del pubbli­
co che frequenta le altre 15 biblioteche del S i ­
stema. D a questo punto di vista, l'aggiornamen­
to delle collezioni bibliografiche — certamente 
prestigiose — ha svolto un ruolo negativo: era 
difficile trovare alla Berlo un manuale di brico­
lage, un libro di cucina o un romanzo di largo 
successo ma di mediocre qua l i t à letteraria, per 
non parlare di riviste come L a Cuc ina I tal iana 
o Leggere donna. U n cambiamento di indir izzo 
nella politica degU acquisti, per renderla nel con­
tempo più rispondente al ruolo che la Berlo de­
ve svolgere come biblioteca c iv ica e p iù attenta 
alle esigenze informative degli utenti , ha rap­
presentato la prima fase della " r ivo luz ione" . 

L a necessità di migliorare l'efficienza dell'or­
ganizzazione interna in vista del trasferimento 
ha consigliato inoltre di separare due funzioni 
che in precedenza venivano svolte indistinta­
mente da tutt i i bibliotecari: i l servizio di con­
sulenza e informazioni bibliografiche e l 'a t t iv i ­
tà di catalogazione. Nello schema operativo at­
tuale r " u n i t à di gestione corrente", composta 
da due bibliotecarie, si occupa di tutt i i servizi 
al pubblico, del quale è a disposizione per tutto 
l'arco della giornata per informazioni bibliogra­
fiche e consuleitze: r " u n i t à di cataogazione" si 
dedica invece al trattamento del materiale bi­
bliografico, alla revisione degh archivi informa­
tizzat i , alla formazione e all'aggiornamento del 
personale che è stato o viene assegnato alla sala 
schedatura, in appoggio ai bibliotecari. Come 
era comprensibile, questa redistribuzionc dei 
compiti ha incontrato inizialmente alcune resi­
stenze, soprattutto da parte degli addetti al l 'u­
ni tà di catalogazione. A l timore di perdere il con­
tatto con il pubblico, di svolgere un lavoro esclu­
sivamente interno, poco visibi le e forse meno 
gratificante, hanno fatto p e r ò riscontro i risul­
tati in poco tempo : 11.000 titoh inseri t i a cata­
logo. L a poss ib ih t à di dedicarsi senza interru­
zione alle delicate operazioni di catalogazione 
e di recupero del pregresso ha convinto (alme­
no così mi sembra) che solo percorrendo questa 
strada sarà possibile raggiungere l 'obiettivo che 
ci siamo posti: inaugurare la Sezione Moderna 
della nuova sede con circa 40.000 volumi a scaf­
fali aperti (su una capac i tà di circa 60.000) . 

L e linee d'azione seguite nel trattamento del­
le collezioni sono sostanzialmente due: da un lato 
vengono catalogate le nuove acquisizioni, dal­
l'altro vengono inserite — sempre nella base dati 
( T i n L i b ) — i periodici e le opere presenti nei 
cataloghi cartacei destinate alla collocazione ne­
gli scaffali aperti. Come è noto, nelle sale di let­
tura dell'attuale Borio si trovano a scaffali aperti 
solo opere di consultazione generale. S i sta per­
tanto procedendo alla classificazione ( C D D ) non 
solo delle nuove acquisizioni, ma anche delle 
opere attualmente collocate a magazzino che nel­
la nuova sede verranno destinate alle sale. 

Agli inizi di novembre 1994 questo primo nu­
cleo di catalogo informatizzato è stato messo a 
disposizione dell 'utenza e dell 'ufficio prestito. 
Due gli obiett ivi : da un lato far testare all 'uten­
za la funz iona l i t à del software ( T i n L i b ) e delle 
scelte compiute dai bibliotecari nell ' inserimen­
to dei dati bibliografici, dall 'altro abbandona­
re la stampa delle schede per i cataloghi carta­
cei e destinare ad altri incarichi i l personale ad­
detto alla manutenzione dei cataloghi. 

L a convinzione di dover rendere operativo 
già nell'attuale sede un nuovo modello di biblio­
teca, che, senza dimenticare i compiti di con­
servazione, ponga al centro l 'utenza, ne raccol­
ga le esigenze e le traduca in nuovi servizi o in 
una nuova conformazione di quelli già esisten­
t i , ha portato (giugno 1993) a riorganizzare i l 
servizio prestito, ampliandone l 'orario (dalle 9 
alle 19 da l uned ì a sabato, per un totale di 60 
ore settimanali contro le 23.30 dell 'orario pre­
cedente) e collocando l 'ufficio nella sala catalo­
ghi. G l i addetti al prestito forniscono anche le 
prime informazioni al pubblico sull 'uso dei ca­
taloghi, e in generale sui servizi della bibliote­
ca, oltre a consigliare gli utenti nella scelta del­
le letture, specie di narrat iva. , ,„ 

UN VIAGGIO NEL 
SOGGEnARIO DI FIRENZE 

I l Lavoro di Mi lva Priano, La stnittum del Sog­
gettano, pubblicato nella collana "Quadern i di 
Biblioteche oggi", Milano, Ed i t r i ce Bibliogra­
fica, 1994, più che come un "ferro del mestie­
r e " si presenta come un'analisi puntuale e pe­
netrante, quasi come una radiografia, di uno dei 
" f e r r i " meglio noti a tutti i bibliotecari, il Sog­
gettano del 1956 con i suoi aggiornamenti. 

C o n atteggiamento scientifico ed imparzia­
le l'autrice si propone di risalire, dall'esame delle 
voci del Soggettano, a quella logica inespressa ad 
esse sottesa, in modo da ricostruire, per quanto 
possibile, le "regole" adottate dai compilatori. 

Sebbene la possibi l i tà di riuscire in tale im­
presa sia già a priori negata dalle stesse note in­
troduttive redatte nel 1956 da Casamassima, i l 
lavoro si r ivela comunque utile, sia p e r c h é vie­
ne ad arricchire — come sottolinea Petrucciani 
nella prefazione — la scarsissima, quasi inesi­
stente, letteratura sull'argomento, sia perché rie­
sce a mettere in evidenza i l ruolo non margina­
le che i l Soggettano ha avuto ed ha nell 'evolu­
zione degli studi sull'indicizzazione. 

Paradossalmente, quest'ultimo aspetto non 
emerge tanto dal corpo centrale del testo nel qua­
le, anzi, tendono apparire piuttosto i Hmiti del­
lo strumento i n questione, quanto dall'appara­
to marginale delle note e dei r iferimenti biblio­
grafici. S i ha quasi l 'impressione che l 'autrice 
raggiunga involontariamente un obicttivo che 
non si era prefissa, ma che germoglia spontanea­
mente dal terreno fertilissimo della sua seria ed 
accurata preparazione e della sua approfondita 
conoscenza degli strumenti p iù aggiornati. I n ­
teressante, per esempio, la notazione relativa ai 
termini composti con differenze di primo e di 
secondo livello, presenti nel Soggettano, e i l r i ­
ferimento (in nota) al P R E C I S che di questa di­
stinzione si servi rà esplicitamente come di uno 
strumento. 

Anal izzando con una p u n t u a l i t à esasperata 
tutte le singole occorrenze del Soggettano e sot­
tolineando volta in volta le affermazioni dei 
compilatori, i l lavoro della Priano evidenzia la 
vo lon t à di questi ul t imi che non si proponeva­
no di fornire uno strumento normativo, bens ì 
di dare avvio ad un campo lungo e non privo 
di ostacoli, nell'auspicio che altri seguissero i loro 
passi. 

L ' ana l i s i è costantemente illuminata dalla 
presenza, sul suo orizzonte, di una vasta lette­
ratura, prevalentemente sviluppatasi in ambien­
te anglosassone, che l 'autrice mostra di domi­
nare sia nei suoi presupposti, sia nei più recenti 
sviluppi. 

Questo libro potrebbe veramente rappresen­
tare un passo avanti sulla strada, difficile ma av­
vincente, dello studio sulla soggettazionc e c 'é 
da augurarsi che altri seguano l'esempio offer­
to da M i l v a Priano. 

La stmtttira del Soggettano M i l v a Priano - Mi la ­
no: Ed i t r i ce Bibliografica, 1994 - 257 p. - (Qua­
derni di Biblioteche oggi; 7) . — L . 25.000. — 
I S B N 88-70753511. 

D . P . 
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DA PONENTE E DA LEVANTE a cura di Mara Becco, Patrizia Galletti e Loretta Marciai 

Sistema bibliotecario 
intercomunale "Alta Val Bormida" 
Ente gestore: Comuni tà Montana "Al t a Va l Bormi­
da" 
Direttore: Dr . Luca Franchelli 
Sede del Centro Sistema: Millesimo, Piazza Italia 70, 
T e l . 564494 - Fax 565570. 
Punti di Prestito collegati: Bardineto, Calizzano, 
Mallare, Murialdo, Fallare, Roccavignale, Bormi­
da Plodio, Massimino Cosseria, Osiglia, Cengio. 
Apertura al pubblico: i punti di prestito osservano 
un orario di apertura settimanale al pubblico per 
complessive 45 ore 
Consistenza del materiale librario: circa 25.000 vo­
lumi con 20 riviste in corso. 
Cataloghi: è in fase di allestimento un catalogo in­
formatizzato, realizzato con il programma I S I S / T E ­
C A . 

Utenti iscritti al prestito: circa 4.000. 
Prestiti effettuati nel 1994: circa 9.000. 
Iscrizioni al prestito: gratuita. 

A l di là notizie di cui spra possiamo aggiungere 
alcune note che illustrano meglio i l funzionamen­
to del nostro Sistema. 

Ogni punto di prestito è ubicato in locali di pro­
prietà del relativo Comune, i l materiale librario e 
le attrezzature sono di proprietà della Comuni tà 
Montana " A l t a V a l Bormida" che gestisce i l servi­
zio. L a Comuni tà Montana ha stipulato con ogni 
Comune aderente al Sistema una convenzione con 
la quale viene definito tra l'altro l'orario di apertu­
ra al pubblico del Punto di Prestito (la Comuni tà 
Montana interviene coprendo 2 ore settimanali, 
mentre ogni Comune integra eventualm^ente-del nu­
mero di ore che ritiene opportuno). 

I l materiale librario presente nel Sistema circo­
la in ogni Punto attraverso un servizio di bibliobus 
e ogni utente può quindi richiedere libri ubicati in 
ogni punto del Sistema. 

F a parte del sistema bibliotecario anche un Fon­
do Locale dedicato alle pubblicazioni valbormide-
si comprendente circa 500 titoli conservati presso 
i l Punto di prestito di Mallare. D i questo fondo è 
disponibile un catalogo distribuito sotto forma di 
pubblicazione, aggiornato ogni anno e presentato 
durante la "Rassegna di pubblicazioni valbormide-
s i " : una manifestazione che si tiene annualmente 
a Mallare nel mese di settembre. Durante tale oc­
casione si svolge anche un interessante convegno 
di studi riguardante tematiche legate alla cultura 
locale. 

L a Biblioteca Civica di Albenga ha finalmente 
i l suo nuovo direttore: dopo una vacanza di 
circa quattro anni, l 'Amministrazione Comu­
nale ha indetto i l concorso per la copertura 
del posto di ' ' Istruttore Diret t ivo-Diret tore 
di Bibl io teca ' ' i l cui iter si è concluso nel No­
vembre dello scorso anno. L a Commissione 
ha esaminato 150 domande e a seguito delle 
prove di esame, scritte e orali, ha scelto i l nuo­
vo direttore nella persona del dott. Dani lo 
Bonanno, giovane genovese, laureato i n let­
tere classiche, già in precedenza collaboratore 
presso la Biblioteca Aprosiana di Ventimiglia 
dove si era occupato della catalogazione del 
fondo antico. 

Contiamo che questo segnale positivo dato 
dal l 'Amminis t razione inganna, sia davvero 
indice d i un rinnovato interesse verso le is t i­
tuzioni culturali regionali. A l neo-direttore 
gli auguri di buon lavoro. 

Premio "PAOLA LEVI" 1994 
Si è svolta ti 10 dicembre scorso presso la Biblio­

teca civica di Lavagna — con una simpatica cerimo­
nia, alla presenza del sindaco di Lavagna Prof .ssa Mon­
dello e di un numeroso pubblico — la consegna del 
"Premio Atena 1994 alle donne di Liguria", organiz­
zato — come di consueto — dal Centro Bibliografi­
co e di cultura musicale "Simone MoKnaro" di Co-
gorno. 

I l Premio in memoria di Paola Berruti Levi , riser­
vato alle donne che si sono particolarmente distinte 
nell'istituzione o valorizzazione di biblioteche pub­
bliche 0 private, è stato assegnato quest'anno a Patri­
zia Callotti, infaticabile bibliotecaria-coordinatrice e 
factotum della Biblioteca Civica "Beghi" della Spezia. 

Una "menzione speciale" è stata anche attribuita 
al gruppo di volontari di Uscio che si sono offerti di 
far funzionare gratuitamente la civica biblioteca, chiusa 
da anni per mancanza di finanziamenti: Corinna Mas­
sone, Giovanna Oliva, Gloria Bardini, Donato Ga-
sparetti, vVlberto Chiaranz e Giuseppe Dabini. 

I l premio "Atena '94" per le attività socio-
pedagogiche è stato attribuito a Donatella Parasi, pro­
motrice di un progetto di biblioteca multietnica presso 
la Scuola elementare "Garaventa" di Genova. 

V e d i A n c h e si unisce al cordoglio dei fami­

l i a r i e degli amic i de l dott . R e n a t o G i r e l l i , 

b ib l io tecar io del la B ib l i o t eca c iv i ca B e g h i 

d i L a Spezia , spentosi i l 26 G e n n a i o u.s . 

Le Cinquecentine della 
Biblioteca di Sarzana 

I l 7 ottobre u.s. si è tenuta, presso i l salone della 
Provincia della Spezia, la presentazione del volume 
Cinquecentine della biblioteca Niccolò V: Seminario Ve­
scovile di Sarzana. 

Questa pubblicazione è stata possibile grazie al­
l'intervento della Provincia della Spezia che con que­
sto lavoro si inserisce a pieno titolo nell'ambito di ana­
loghe iniziative volte alla valorizzazione del patrimo­
nio librario dei primi secoli della stampa. 

I l volume, a cura di Daria Gasperi, contiene un'am­
pia introduzione di Maria Gioia Tavoni, un intervento 
del direttore della "Niccolò V " , mons. Enzo Treg­
gia, oltre alle presentazioni di Pietro Lazagna, asses­
sore alla cultura della Provincia e di Giulio Sanguine-
ti, vescovo della Spezia, Sarzana e Brugnato. 

I l catalogo, corredato di numerosi indici che lo ren­
dono facilmente fruibile, raccoglie le schede delle 465 
opere a stampa del X V I secolo conservate nell'impor­
tante biblioteca "Niccolò V " del Seminario vescovi­
le di Sarzana (SP), ormai da anni punto di riferimen­
to di studenti e studiosi per la vastità dei fondi, per 
le raccolte imponenti, per gli archivi che in essa con­
fluiti, per la documentazione manoscritta e a stampa. 

Le schede, ordinate alfabeticamente per autore o 
titolo, sono redatte secondo le I S B D ( A ) : è sembrato 
pili che mai necessario usare uno standard accettato 
a livello internazionale, adatto ad essere inserito in 
cataloghi collettivi o basi dati. 

I l fatto che la Provincia della Spezia abbia scelto 
di investire energie e risorse finanziarie in inventari 
e cataloghi, strumenti indispensabili di conoscenza di 
valorizzazione e di tutela, costituisce un notevole passo 
avanti nelle politiche culturali per i l recupero e la pie­
na fruizione delie varie testimonianze storiche e cul­
turali della collettività. 

Biblioteca "Niccolò V " 
Seminario Vescovile di Sarzana 
Via Mascardi, 93 - 19038 SARZANA (SP) 
Tel. 0187/620283 

Il diritto di stampa alla Spezia 
Questa breve nota si propone di dare un contri­

buto alle considerazioni, già pubblicate nei precedenti 
notiziari, sul diritto di stampa in Liguria. 

Vediamo dunque che cosa succede nella provin­
cia spezzina punta estrema della Riviera di Levante. 
L a Biblioteca Civica " U . Mazzini" — storicamente 
la piìi nota del Sistema Bibliotecario urbano ma an­
che del comprensorio provinciale — è appunto la 
struttura che, suHa base della legge sul diritto di stam­
pa, riceve gli esemplari d'obbligo. 

Nel corso del 1993 ne ha ricevuto 27 e così pure 
nel 1994. Sono cifre decisamente esigue anche in re­
lazione alle pubblicazioni date alle stampe dalle tipo­
grafie e dalle case editrici presenti nel territorio pro­
vinciale. Infatti esse ammontano a 30 (segnalate dal­
l'elenco telefonico): situate in maniera consistente nel 
capoluogo (18), 5 a Sarzana e le altre in alcuni centri 
della provincia (Arcola, Follo, Levante, ecc.). 

L a maggior parte del materiale depositato è di in­
teresse locale; studi di storia, di geografia, di poesia 
e testi di narrativa. L a poesia è rappresentata in larga 
misura dalla raccolta dei migliori versi di poeti che 
hanno partecipato a premi letterari locali. I testi di 
storia del comprensorio riguardano in particolare i l 
periodo resistenziale ("Partigiano io so cosa vuol di­
re" di Gordon Lett o "Donna nella Resistenza"): 

Purtroppo i tempi di recapito del materiale sono 
troppo lunghi (l'invio da parte della Prefettura è di 
1 o 2 volte l'anno) e si riscontrano carenze nella con­
segna del materiale periodico. 

Perché questi ritardi? Essi mettono in evidenza 
nodi e problemi di fondo, forse ci sono responsabili­
tà politiche per non aver saputo, né voluto rivedere 
— su un piano istituzionale — i problemi che afflig­
gono la consegna degli esemplari d'obbligo. 

In questo quadro di scarsa sensibilità nei confronti 
del diritto di stampa, molte edizioni minori di carat­
tere locale o di distribuzione limitata sfuggono al con­
trollo del diritto di stampa stesso (fortunatamente, 
talvolta, sopperisce a questo i l dono dell'autore). 

L a normativa che regola il diritto di stampa si pro­
nuncia a proposito di pubblicazioni prodotte da una 
tipografia, escludendo già in partenza i l materiale ci­
clostilato o minore. 

Bisognerebbe quindi rivalutare molti documenti 
considerati "minori" rispetto al libro: i l loro potenzia­
le informativo — indubbiamente di qualità diversa — 
più limitato e settoriale, ma più circostanziato e pun­
tuale, sarebbe in grado di fornire un quadro della vita 
politica, sociale, economica e culturale del territorio. 

Quindi è auspicabile che la Regione, nel tentati­
vo di superare l'anacronistica attuale situazione del 
diritto di stampa, senta come proprio imperativo cul­
turale la necessità di stimolare, attraverso specifici ri­
chiami legislativi, U formarsi di una coscienza regio­
nale per la raccolta e la conservazione di quanto pub­
blicato sul territorio, specie dei materiali minori, ar­
rivando così ad una possibile creazione di un archi­
vio bibliografico regionale. 

Patrizia Callotti 

Presso la Biblioteca dell'Istituto Internazio­
nale di Studi Liguri C . Bicknell di Bordighe­
ra è stata istituita la prima borsa di studio per 
una neo-laureata che possa completare la sua 
formazione in biblioteconomia prestando la 
propria opera presso la biblioteca stessa. L a 
Borsa di studio biennale, finanziata dall 'a­
zienda genovese "Interagent spa", è stata as­
segnata dalla Commissione esaminatrice al­
la dott. E n r i c a Marcenaro, laureata in storia 
dell 'arte e specializzata presso la Scuola Spe­
ciale per A r c h i v i s t i e Bibl iotecari de l l 'Uni ­
vers i t à di Roma. A l l a neo collega gli auguri 
di buon lavoro. 
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La Biblioteca F.D. Costa in una tesi di laurea 
Presso la f a c o l t à d i L e t t e r e d e l l ' U n i v e r s i ­

t à d i G e n o v a s i è discussa la tesi del la candi ­
data M o n i c a Porc i l e : Il fondo antico della Bi­
blioteca Comunale Francesco Domenico Costa 
di Santa Margherita Ligure. Avvio di una descri­
zione bibliografica. Ricerche e fonti per una sto­
ria del libro. Re la to re Prof . A n n a G i u l i a C a ­
vagna. L a r i ce rca , che ha ot tenuto dal la com­
missione d i laurea la d i g n i t à d i s tampa, è sta­
ta resa possibi le anche grazie alla col labora­
zione de l D o t t . G r a z i a n o R u f f i n i , che ha ge­
nerosamente messo a disposizione del la can­
dida ta la sua conoscenza de l fondo e la sua 
competenza i n mater ia d i descr iz ione b ib l io­
grafica. 

I l fondo antico conservato a Santa Marghe­
r i t a L i g u r e si p u ò considerare uno dei pa t r i ­
m o n i l i b r a r i piià in teressant i cus todi t i ne l la 
p r o v i n c i a l igure ed è tu t tora , a p i l i d i quaran­
ta ann i dal la sua donazione al C o m u n e , una 
r e a l t à poco conosciuta . 

I l fondo è costituito dalla biblioteca pr iva ta 
raccol ta da l genovese Francesco D o m e n i c o 
C o s t a , uomo da i mol tep l ic i in teress i , b ib l io­
filo m a anche armatore, industr ia le e organiz­
zatore del la cu l tura c i t tad ina . Cos t a , nato nel 
1842 a M o n t e v i d e o e residente per mo l t i an­
n i i n U r u g u a y , ne l corso del la sua v i t a raccol ­
se c i rca 16000 v o l u m i a s tampa e opuscol i e 
3 0 8 manoscr i t t i . Par t i co la rmente pregevole, 
oltre agli u n d i c i incunabol i (tra cu i la Summa 
pisanellae, p r imo l ibro stampato a G e n o v a ) , 
è la raccolta delle ed iz ion i del X V I secolo, t ra 
le qual i si possono ammirare v o l u m i s tampat i 

da i pit i impor t an t i t ipografi del l 'epoca. 
M o l t o interessante è anche la collezione d i 

opuscol i , r iguardan t i i pit i sva r i a t i argoment i 
e d i valore inestimabile i n considerazione della 
es t rema c a d u c i t à che contraddis t ingue tale 
mater ia le e che i n genere lo sottrae a l l ' in te ­
resse degli s tudiosi . 

L a b ib l io teca , des t inata ne l testamento ad 
essere venduta quasi per intero all 'asta, fu sot­
t ra t ta allo smembramento dal la f ig l ia minore 
d i C o s t a , L e t i z i a . Ques t ' ope ra d i conserva­
zione d e l l ' o m o g e n e i t à de l fondo si t r o v ò a 
convergere i n quegli anni con l ' interessamento 
del la ex d i re t t r ice del la Bra idense d i M i l a n o , 
A m a l i a Vago , e del Soprintendente Bibl iogra­
fico P ie t ro N u t r a al la cos t i tuz ione d i una b i ­
blioteca c iv i ca nella c i t tadina ligure. Dopo d i ­
v e r s i conta t t i , ne l febbraio 1940 l a S ignora 
L e t i z i a C o s t a si impegnava a donare a San ta 
Margher i t a L igu re l ' in te ra raccolta del padre. 

L a biblioteca d i Cos t a riflette l 'apertura co­
smopolita dei suoi interessi, derivatagli da una 
formazione avvenu t a a caval lo t ra l a cu l tu ra 
l igure e quel la sudamer icana , c iascuna delle 
qual i inf luenza diret tamente la f is ionomia dei 
suoi acquis t i d i b ib l io f i lo . 

N e l complesso, questa raccol ta l i b r a r i a r i ­
v e l a u n approccio al l ib ro che, pur non esclu­
dendo i l piacere d i possedere u n pezzo pre­
giato, h a o rma i ampiamente superato gl i ec­
cessi d i certa b ib l iof i l ia esteriore del Settecen­
to e guarda al l ib ro come veicolo d i idee piti 
che oggetto raro da col lezionare . 

M o n i c a Porcile 

Ferri del mestiere 
Repertori bibliografici recentemente acquisiti dalla 
Biblioteca Universitaria 
- Pubblicazioni periodiche correnti nelle Bibl io­

teche pubbliche e negli isti tuti culturali di Na­
poli / Catalogo a cura della Bibl ioteca Nazio­
nale d i Napol i e dell ' Is t i tuto di Studi sulla R i ­
cerca e Documentazione Scientifica del C N R . 
— Napoli : G i a n n i n i , 1993. 

- Les ventes publiques de livres en France 
1630-1750: R é p e r t o i r e des catalogues conser-
vés à la B ib l io thèque Nationale / Francois Blé-
chet; Préface d 'Emmanuel L e Roy Ladurie. — 
O x f o r d : Voltaire Foundation, Tay lo r Ins t i tu-
tion, 1991 . 

- Catalogo delle biblioteche d ' I t a l i a / Ministero 
per i beni culturali e ambientali. Uff ic io Cen­
trale per i beni l ibrari e gli istituti culturali; I s t i ­
tuto centrale per i l catalogo unico delle biblio-

(segue in 10") 

Le biblioteche sui quotidiani liguri 

ES.BUPIONI 
R I C E R C H E BIBLIOGRAFICHE 
16125 G E N O V A - Corso Carbonara 8/2 
telefono (010) 2722178 - fax (010) 2722913 

Libreria Commissionaria 
Internazionale 

• L ' e f f i c i e n z a d e l fo rn i to re 

- L a co l l abo raz ione d i u n p a r t n e r 

- L a compe tenza d e l l i b r a i o 

- L ' a f f i d a b i l i t à d i u n profess ionis ta 

d e l l ' i n f o r m a z i o n e b ib l i og ra f i ca 

A Veltri Biblioteca in crescita 
E ripreso alla biblioteca di Veltri un nuovo ciclo di incontri culturali organizzati 
dalla direttrice Orietta Leone con la collaborazione degli "Amici della bibliote­
ca". L'iniziativa conferma l'interesse della delegazione nei confronti della biblio­
teca, molto frequentata da studenti ma anche da operai casalinghe, e pensionati. 
E interessante i l fatto che a frequentarla non siano soltanto i giovani di Voltri 
ma una parte consistente di ragazzi e ragazze giungono da Pegli, da Prà e da Aren-
zano. L a nuova struttura comunale, che è stata intitolata — con ordinanza del 
sindaco Sansa — a Rosanna Benzi, è già dotata di 90.000 volumi, collocati ordi­
natamente in 25 scaffali doppi e divisi per categorie e si arricchisce sempre piìi 
grazie alle donazioni. (Il Lavoro, 7/6/1994) 

Raddoppierà la biblioteca di Sestri Levante 
I l progetto di ristrutturazione dello storico Palazzo Fascie-Rossi di Sestri Levan­
te, firmato dagli architetti Francesco e Luciano Panerò, prevede i l raddoppio de­
gli spazi attualmente occupati dalla Biblioteca civica, che potrà contare su tutto 
il secondo piano e su una veranda di lettura all'aperto, conun foyer per piccole 
riunioni e una sala per mostre permanenti L'iter della proposta inizierà lunedì 
prossimo con la presentazione in consiglio comunale. 

(// Lavoro, 18 giugno 1994) 

Nuova sede per i libri del risorgimento 
L a Biblioteca dell'Istituto Mazziniano raddoppia, nella nuova sede di via Gari­
baldi 20, ma nello stesso tempo recupera un'altra istituzione di grande valore sto­
rico e bibliografico: la vecchia Biblioteca popolare Giuseppe Mazzini. I l diretto­
re dell'Istituto Mazziniano Leo Morabito rileva utilità e importanza del raddop­
pio dei volumi dell'Istituto di via Lomellini, cui la biblioteca di via Garibaldi è 
incorporata: quasi 40.000 volumi restituiti alla consultazione e alla lettura. Una 
mostra — aperta fino al 1° luglio — ne illustra le origini: nata nel 1907, esempio 
unico in Italia di biblioteca popolare rimasta "pressoché integra" la "Mazzini" 
è specchio prezioso degli strumenti, di base offerti all'istruzione e formazione 
delle classi più sfavorite. 

[Il Lavoro, 22/6/1994; Il Giornale 22/6/1994) 

Check-up sui servizi comunali: biblioteche sotto tiro 
11 Comune di Genova ha presentato i risultati della prima rilevazione "della 
qualità percepita dai cittadini sui servizi pubblici", promossa dal vice-sindaco 
Cassol e relativi al quartiere di Molassana. Dall'indagine, che ha visto gli inter­
vistatori comunali al lavoro per 4 mesi e mezzo tra la popolazione interessata, 
è emerso che la biblioteca civica di quartiere gode di un buon giudizio per quan­
to riguarda il servizio prestiti, ma assai minore è la soddisfazione per quanto 
riguarda l'accoglienza dei locali, che i giovani e gli studenti criticano per la loro 
ristrettezza. 

{Il Giornale, 2jllm^) 

Bordighera: risorge la Biblioteca degli Inglesi 
Necessità di urgenti lavori di manutenzione per l'edificiio che ospita la Biblio­
teca dell'Istituto internazionale di studi liguri di Bordighera, le cui preziose rac­
colte, basate sulle collezioni del pastore anglicano Clarence Bicknell, irrobusti­
te da cospicui acquisti e donazioni, costituiscono da anni un punto di riferimen­
to per gli studiosi di archeologia, provenienti da ogni parte del mondo. Per illu­
strare i primi finanziamenti già ottenuti da enti pubblici e da privati e per repe­
rirne di nuovi, è stato costituito e fa oggi i l suo debutto il gruppo di Amici della 
Biblioteca Bicknell. Interverranno, tra gli altri, i rappresentanti dello Zonta Club 
di Ventimiglia, che ha donato i l computer che verrà usato per la catalogazione 
dei testi. (Il Lavoro, 2/7/1994) 

Estate sugU Atolli, ma in biblioteca 
Nello "Spazio Grande" della Biblioteca civica " E . Firpo" di Prà viene presen­
tata la commedia musicale "Fantasticando sugli Atol l i" , interpretata dal grup­
po "Teatro & Musica Voltri 2 " . La biblioteca, che ha già al suo attivo numero­
se iniziative culturali, questa volta ospita le performances di ragazzi dagli 8 ai 
12 anni che amano cantare, ballare e recitare. (Il Lavoro) lpll994ì 

Biblioteca no-stop per leggere donna 
Per chi voglia incontrarsi con una produzione tutta al femminile, da Virginia 
Woolf a Simone di Beauvoir, esiste a Genova uno spazio apposito: è la Biblio-
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Un corso sul libro antico alla sezione di 
conservazione della biblioteca Berlo 

Giovedì 15 dicembre si è concluso un corso 
di aggiornamento riservato ai docenti delle Scuo­
le Elementari, Medie Inferiori e Superiori di Ge­
nova, promosso dal Servizio Biblioteche del Co­
mune di Genova, in collaborazione con il Servi-

" zio Beni Culturali, dal titolo: " I l libro come be­
ne culturale: storia del libro a stampa dal X V al 
X V I I I secolo". 

L'iniziativa, organizzata dalla Sezione di Con­
servazione della Biblioteca Berlo e dal Centro 
Didattico di Palazzo Bianco, con i l patrocinio 
dell'I.R.R.S.A.E.-Liguriaedell'A.I.B.-Sezione 
Ligure, ha inteso offrire agli insegnanti l'occa­
sione per confrontarsi con un importante aspet­
to del patrimonio culturale locale, quello dei be­
ni librari. G l i incontri, corredati dalla proiezio­
ne di diapositive, si sono svolti nelle ore pome­
ridiane e hanno avuto come sede le sale didatti­
che di Palazzoi Bianco e l'aula per le conferenze 
del complesso museale di S. Agostino. 

Le lezioni vere e proprie si sono alternate con 
le visite guidate al Laboratorio di restauro 
Palandri-Ferroni di Genova e alla Sezione di 
Conservazione della Biblioteca Berlo, che han­
no costituito parte integrante del corso. L ' in i ­
ziativa è stata proposta come prima presa di con­
tatto tra mondo della scuola e mondo delle bi­
blioteche in un settore che esula dalla sfera tra­
dizionale dei rapporti tra scuola e biblioteche, 
per altro molto intensi, qui a Genova. I l libro 
per secoli ha avuto un ruolo fondamentale nella 
trasmissione delle opinioni, delle idee, della cul­
tura; oggi questo ruolo di trasmettitore.di cultu­
ra per eccellenza viene messo in discussione da 
mezzi basati sui principi diversi. E sembrato op­
portuno proporre un corso che fornisse sul libro 
informazioni di carattere storico e tecnico e spun­

ti di riflessione sulla sua dimensione, sia di pro­
dotto di un'attività industriale, sia di strumen­
to di diffusione delle idee e della cultura. La pro­
spettiva è stata quella di avvicinare gli insegnanti, 
e successivamente gli alunni, al vasto e comples­
so mondo del libro, un oggetto di uso quotidia­
no, poco osservato perché molto comune e dif­
fuso, e di contribuire a far uscire i l libro dalla 
sua condizione di "invisibilità". 

Nell'ambito del primo incontro, "Linee di 
storia del libro nel periodo della stampa manua­
le", tenuto da Laura Malfatto, sono state trac­
ciate le linee generali della storia del libro a stam­
pa dal Quattrocento al Settecento con partico­
lare attenzione per i problemi della produzione 
editoriale e del commercio librario e per l'evo­
luzione dell'aspetto del libro dal manoscritto al 
libro moderno. 

I l tema della seconda lezione, "Linee di sto­
ria del libro in Liguria' ', ha riguardato invece la 
produzione locale. I l relatore. Graziano Ruffini, 
ha tracciato un panorama ampio e ben documen­
tato della nascita, degli sviluppi e delle successi­
ve evoluzioni dell'arte tipografica in Liguria, dai 
primordi, nel X V secolo, sino al X V I I I secolo. 

A queste due relazioni introduttive, di carat­
tere generale, sono seguiti alcuni incontri, con­
dotti dai due funzionari della Sezione di Con­
servazione della Berlo, finalizzati ad approfon­
dire gli aspetti tecnici delia produzione del libro. 

Nel terzo incontro, " I l libro come manufat­
to nel periodo della stampa manuale". Sabina 
Carlini ha ripercorso l'evoluzione dell'oggetto 
libro dalle prime impressioni a stampa fino al 
X V I I I secolo, focalizzando l'attenzione sugli 
aspetti tecnici: la fabbricazione della carta e le 
attrezzature delle prime cartiere, i procedimen­

ti di produzione degli inchiostri, la realizzazio­
ne del torchio tipografico, la fusione dei carat­
teri, i l laboratorio del legatore. 

"Cenni sulla conservazione del libro: preven­
zione e restauro" sono stati proposti ai corsisti 
nell'incontro successivo. Nella prima parte, te­
nuta da Sabina Carlini, sono state trattate le di­
verse problematiche legate alla conservazione del 
materiale librario, con una rapida analisi degli 
agenti che innescano oi accelerano 1 processi di 
degrado. La seconda parte ha riguardato le tec­
niche di restauro, che sono state spiegate, e per 
quanto possibile mostrate, dalla restauratrice Ali­
ce Ferroni che ha gentilmente messo a disposi­
zione i l proprio laboratorio. La visita guidata al 
laboratorio di restauro ha costituito un'efficace 
esemplificazione degli argomenti trattati, offren­
do inoltre ai corsisti lo spunto per approfondire 
un tema come quello del restauro del materiale 
cartaceo, di grande rilievo didattico per la mol­
teplicità di discipline che esso coinvolge. 

L'illustrazione libraria, del quinto incontro, 
tenuto da Loredana Fessa, che ha presentato, in 
funzione di una possibile fruizione didattica, un 
piccolo ma significativo campione di libri anti­
chi illustrati conservati presso la Berlo. 

La visita guidata alla Sezione di Conservazio­
ne della Berlo, che si è svolta successivamente, 
ha consentito ai docenti di prendere direttamente 
visione di una parte del ricco patrimonio libra­
rio qui conservato, un "giacimento culturale", 
di cui appunto si intende proporre lo studio e la 
fruizione. 

Piero Boccardo, direttore della Galleria di Pa­
lazzo Rosso, nel corso del penultimo incontro dal 
titolo: " I l libro come emblema nella ritrattisti­
ca fra X V I e X V I I I secolo", ha compiuto una 
lettura di tipo iconologico della raffigurazione 
del libro nei dipinti antichi. 

(segue in 10") 

teca delle donne", presso l'Associazione UDÌ di via Cairoli, dove trovare 
libri catalogati in sezioni che comprendono saggistica, narrativa, sessuolo­
gia, biografie, documentazioni relative a leggi e convegni, nonché un reparto 
di libri per bambini, che si propone di non utilizzare gli stereotipi "sessisti" 
replicati solitamente nelle favole per l'infanzia. (Il Secolo XIX, 31/7/1994) 

La Val Trebbia in foto alla "popolare" di Torriglia 
La Biblioteca Popolare di Torriglia bandisce un concorso fotografico sul te­
ma: "Panorami e angoli suggestivi di Torriglia e dintorni", aperto a tutti, 
con premi in materiale fotografico per i vincitori. Le iscrizioni si chiuderan-

{Il Giornale, 4ISI1994) 

Anche quest'anno si legge al mare con il bibliobus 
Sono già oltre mille i libri prestati nel corso di "Biblioteca in spiaggia, l'ini­
ziativa realizzata, come ogni anno, dalla Provincia di Genova attraverso il 
proprio Centro Sistema Bibliotecario. I l Bibliobus ha raggiunto, Zoagli, Aren-
zano, e Sori; la tappa conlcusiva sarà a Cogoleto dal 22 al 26 agosto. 

{Il Lavoro, 21/8/1994; il Secolo XIX, 23/8/1994) 

A Isoverde nasce una biblioteca 
Anche Isoverde avrà la sua biblioteca: grazie ad una convenzione tra i l Co­
mune di Campomorone e la Parrocchia di Sant'Andrea, gli ampi spazi della 
ex scuola della frazione verranno presto occupati da libri, scaffali, tavoli e 
comode poltrone. I l centro di lettura nasce come punto decentrato della Bi­
blioteca civica di Campomorone, che metterà a disposizione parte dei libri, 
mentre la parrocchia si occuperà, tramite volontariato, della gestione. 

(Il Lavoro, 7/8/1994; Il Secolo XIX, 24/8/1994) 

Guerra ai rumori: il Comune di Savona multa... la Biblioteca Comunale 
Un guasto al sistema di allarme ha messo nei guai la Biblioteca Comunale "Bar­
ri l i" di Savona. Sabato notte, dopo tre ore di allarme a "sirene spiegate", i 
vigili urbani hanno multato il custode della biblioteca con una sanzione ammi­
nistrativa di 50 mila lire per disturbo della questa pubblica. Visto che la biblio­
teca appartiene al Comune, resta verificare a chi spetti pagare la multa. 

(La Stampa, 3/9/1994) 

Appalti acquisto libri e biblioteche: un problema spinoso 
In una lettera al giornale, la Libreria s.a.s. di Genova, già fornitrice dei volumi 
per ragazzi al Centro Sistema Bibliotecario della Provincia di Genova, pone 
il problema degli appalti per questo genere di fornitura. E giusto che l'assegna­
zione venga fatta soltanto sulla base del maggiore sconto praticato, aprendo 
la gara anche a librerie specializzate di altre regioni? 

{Il Lavoro, 11/9/1994) 
Letcari: l'affresco crolla sui libri 
Sfiorata la tragedia alla Biblioteca civica Lercari di Villa Imperiale a Genova. 
Un affresco del Cinquecento di Luca Cambiaso che ornava il soffitto nella sala 
principale di lettura è crollato sabato notte, quando i locali erano deserti. Ora 
uno squarcio mostra impietosamente le travi del sottotetto, e la stanza è inva­
sa dai calcinacci; distrutti i tavoli, le sedie, le lampade. " I lavori di restauro 
partiranno subito" ha assicurato l'Assessore dei Beni Culturali Meriana. La 
"Lercari" resterà temporaneamente chiusa al pubblico. "Cercheremo dei lo­
cali alternativi da usare provvisoriamente — dice la direttrice del servizio bi­
blioteche Sardanelli — i libri in prestito potranno essere restituiti nelle altre 
biblioteche di quartiere". (// Secolo XIX, 28/9/1994) 

Biblioteca di Alassio: 100 libri in passerella 
Si apre la seconda parte di "Alassio 100 libri — 20 anni di incontri con l'auto­
re", il cui preludio si era svolto lo scorso giugno. Ospiti dell'iniziativa alcuni 
degli autori che si sono alternati negli ultimi 20 anni nella Biblioteca Civica 
alassina per presentare le proprie opere. Nel corso di una "tre giorni" dal 29 
settembre al 1° ottobre, gli autori saranno protagonisti di una serie di incontri 
con le scolaresche degli istituti medi superiori di Alassio e Albenga. 

{Il Lavoro, 29/9/1994) 
Lascia tutti i suoi averi per creare una biblioteca 
Sognava una bibliotea per U suo paese Tobia Oddo, ex vice sindaco di Tovo 
San Giacomo e impiegato postale. Ora quel sogno potrebbe avverarsi grazie 
ai cento milioni che Oddo ha lasciato al Comune di Tovo. La biblioteca ha 
già un nome: "Mario Borsalino", in ricordo di un ardito trasvolatore che nel 
1907 precipitò a Tovo con un aerostato. 

(;/ Secolo XIX, 4/10/1994) 
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(segue dalla 2") 

Il C.S.B. di Ingegneria 
memente ampliati e un simile vantaggio, se è ovun­
que apprezzabile, risulta particolarmente rilevan­
te per quei settori della ricerca che maggiormente 
necessitano di aggiornamento costante come, per 
l'appunto, quello coperto dalla Facoltà di Ingegne­
ria. La possibilità di consultare in linea cataloghi 
di altre Biblioteche è di straordinaria utilità per gli 
utenti di questo CSB anche in considerazione del 
raggio amplissimo di interessi che li caratterizza. 

Per il momento non è stata ancora implementata 
la gestione del prestito attraverso Aleph: probabil­
mente ciò porterà ad uno snellimento del lavoro estre­
mamente rilevante e di grande utilità tanto per l'u­
tente quanto per il bibliotecario. Attualmente è pos­
sibile solo in fase sperimentale, limitatamente ai li­
bri acquisiti nell'ultimo anno, già provvisti del ne­
cessario codice a barre. Certamente la costituzione 
del catalogo unico è un'esperienza nuova di collabo­
razione e di condivisione per tutti e l'incontro di tante 
diverse realtà può rappresentare un'occasione di pro­
gresso notevole e senza precedenti. D.P. 

(segue dalla 3") 

La biblioteca del Servizio 
Beni Culturali 
sioni di solidarietà che sono giunte dall'AIB, dalla 
facoltà di Architettura, dall'Istituto di storia del­
l'Arte della facoltà di Lettere, dalle Soprintenden­
ze, hanno dato la misura del positivo a saldo lega­
me ormai instaurato con il nostro pubblico, costi­
tuendo tuttavia una misera consolazione. Anche in 
attesa di un tempestivo intervento che ci permetta 
di restituire all'utenza l'insieme delle nostre rac­
colte, emerge l'obiettiva necessità di reperire nuo­
vi locali, all'interno di Palazzo Rosso e delle sue di­
pendenze, o in altra sede limitrofa giudicata ido­
nea, dove far vivere la biblioteca, facendo sì che 
essa continui a costituire un luogo di riferimento, 
incontro e collaborazione tra studiosi di materie af­
fini, e ad assolvere un positivo ruolo per il mondo 
della ricerca genovese. 

Elisabetta Papone 

Biblioteca del Servizio Beni Culturali 
Palazzo Rosso - Via Garibaldi, 18 -16124 Genova 
Tel. 282641 - Fax 206022 
Orario: da martedì a giovedì: 

8.15 - 11.45/ 13.45 - 17.00 
venerdì: 
8.00 - 11.45 

(segue dalla 6") 

Verso la nuova Berlo 
L'avvio di una collaborazione con le bibliote­

che del Goethe Institut Genua e del Centro Cultu­
rale Galliera (in particolare: validità delle tessere 
di prestito rilasciate dalle civiche anche presso le 
biblioteche dei due istituti culturali; scambio di in­
formazioni sulle nuove accessioni e sui periodici) 
e r apertura di una vetrina sotto i portici del Palaz­
zo dell'Accademia (nella quale vengono esposte le 
copie, messe a disposizione dai librai fornitori del 
Servizio, di opere acquisite dalla Berlo) rientrano 
nel quadro di promozione dei servizi e di "apertu­
ra" della biblioteca alla città. 

I risultati di questa organizzazione non si sono 
fatti attendere: l'atteggiamento dell'utenza nei con­
fronti della biblioteca è migliorato, si sono creati 
rapporti piiì stretti e collaborativi con gli addetti 
(instaurando modelli di comportamento talvolta 
molto simili a quelli consueti nelle biblioteche di 
zona). La Berio, insomma, intimidisce un po' me­
no. Le statistiche hanno confermato la validità di 
queste scelte: nel 1994 si è registrato un aumento 
del 2 3 % nelle opere date a prestito e del 25 % negli 
iscritti rispetto al 1993. 

Tirando le somme, la progettazione del trasfe­
rimento della Berio è in pieno corso, ma si annun­
cia ancora lunga e complessa: né potrebbe essere 
altrimenti, considerate le dimensioni della biblio­
teca e la varietà dei problemi connessi all'operazio­
ne. A rendere più difficile, ma nel contempo più 
esaltante, l'impresa è il tentativo di realizzare una 
ridefinizione ottimale dei servizi. Ogni trionfali­
smo, in proposito, sarebbe fuori luogo: la sperimen­
tazione di idee nuove comporta un inevitabile mar­
gine di approssimazione e anche di errori da cor­
reggere. Tanto più benvenuti saranno perciò i com­
menti e i suggerimenti che i colleghi e gli utenti in­
teressati vorranno farci pervenire. Da parte nostra 
ci impegnamo a tenere aggiornati i lettori di Vedi 
Anche sullo stato dei lavori e sul progetto nel suo 
complesso. Alla prossima puntata! 

Maura Cassinasco 
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Ferri del mestiere 
- teche italiane e per le informazioni bibliografiche. 

— Roma: ICC U ; Milano: Editrice bibliografica, 
1993. 

- Le edizioni Einaudi negli anni 1933-1993.: Indice 
bibliografico degli autori e collaboratori, elenco del­
le coUane, indice per argomenti e per titoli. — To­
rino: Einaudi, 1993 - (Piccola Biblioteca Einaudi: 
Bibliografia. Biblioteconomia; 580). 

- E D I . Enciclopedia dell'impresa. — Torino: 
U T E T Libreria © 1994. 

- Catalogo storico Arnoldo Mondadori Editore: 
1912-1983 / a cura di Patrizia Moggi Rebulla e 
Mauro Zerbini; prefazione di Giovanni Spadoli­
ni. — Milano: Fondazione Arnoldo e Alberto 
Mondadori, 1985. — 5 v. 

- Catalogo storico delle edizioni Pomba e UTET: 
1791-1990 / A cura di Enzo fiottasse; Prefazio­
ne di Giovanni Spadolini. — Torino: UTET, 1991. 

- Catalogo storico delle edizioni Pomba e U T E T : 
1791-1990 / a cura di Enzo Bottasso; Prefazione 
di Giovanni Spadolini. — Torino: U T E T , 1991. 

- Catalogo storico della Editrice Vita e Pensiero: 
1914-1994 / A cura di Mirella Ferrari — Milano : 
Vita e Pensiero, 1994. 

- Catalogo degli incunaboli della Biblioteca Reale 
di Torino / Giselda Russo — Torino: Regione Pie­
monte, 1987. 

- La fotografia: Manuale di catalogazione / A cura 
di Giuseppina Benassati; Introduzione di Mari-
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naMiraglia. — [Bologna]: Grafis Edizioni, 1990. 
British University Libraries / Toby Burrows — 
Nev/ York, London: The Ilaworth Press, © 1989. 
Annali della tipografia veronese del cinquecento 
/ Lorenzo CarpanS, Marco Menato; Con un con­
tributo di Daniela Brunelli. — Baden-Baden: V. 
Koerner, 1992-1994. — 2 v. (Biblioteca Biblio-
graphica AureHana; C X X V I , C X X X I X ) . 
Reti telematiche e servizi bibliografici / a cura di 
Annamaria Tammaro — Firenze: IFNIA, 1993 
— (IFNIA didattica: Materiali per la formazio­
ne e l'aggiornamento per addetti a biblioteche e 
centri di documentazione; Quaderno 4). 
AGROVOC: Thesaurus agricolo multilingue / a 
cura del Ministero delle risorse agricole alimen­
tari e forestali: ISMEA; in collaborazione con la 
FAO. — Seconda edizione. Versione italiana. — 
Roma: Apimondia, 1992. 
Private libraries in Renaissance England: A Col-
lection and Catalogne of Tudor and Early Stuart 
Book-Lists / R.J. Fehrenbach General Editor; E . S. 
Leedham-Green Editor in the United Kingdom 
— Binghamton, New York: Medieval & Renais­
sance Texts & Studies; Marlborough, England: 
Adam Matthew Publications, 1992. — 2 v. (Me­
dieval & Renaissance Texts & Studies; 87, 105). 
Tra i gioielli dell'Umbria: Catalogo dei manoscritti 
(sec. X I I I - X V ) deUa Biblioteca Comunale di Terni 
/ Corrado Mazzoli. Roma: Vecchiarelli, 1993. 
Sotto il segno del Pavone: Annali di Giuseppe Pa­
voni e dei suoi eredi 1598-1642 / Graziano Ruffi­
ni — Milano: Franco Angeli, 1994. 
Opere per Società nel Settecento italiano: con un 
saggio di liste di sottoscrittori (1729-1767) / Va­
lentino Romani — Roma: Vecchiarelli (stampa 
1992). 
Le cinquecentine della Biblioteca provinciale Cap­
puccini di Trento: Catalogo / di Lino Mocatti, Sil­
vana Chisté; a cura di Anna Gonzo. In aggiunta: 
Le edizioni del secolo X V / di M. Cristina Bettini; 
presentazione di Marielisa Rossi. — Trento: Pro­
vincia Autonoma di Trento. Servizio Beni librari 
e archivistici, 1993. (Patrimonio storico e artisti­
co del Trentino; 14). p „ 
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Un corso sul libro antico 
A conclusione del corso si è svolto un incontro-

dibattito suUe problematiche didattiche inerenti gli 
argomenti trattati nel corso. Simonetta Maione, con 
i colleghi della Sezione di Conservazione della Be­
rio, ha prospettato le possibili forme di utilizzazio­
ne dei contenuti del corso nell'ambito dell'attività 
scolastica. Agli insegnanti interessati è stata offer­
ta la possibilità di fruire di due tipi di collaborazio­
ne con la biblioteca: visite guidate alla sezione di 
Conservazione, concordando di volta in volta con 
i funzionari modalità e ' 'percorso" di tali esperienze, 
e unità didattiche di tipo interdisciplinare, da por­
tare avanti nell'ambito dell'anno scolastico per un 
periodo medio-lungo. In questo modo, in sintonia 
con quello che costituiva il messaggio fondamen­
tale del corso, la Sezione di Conservazione della Be­
rio intende porsi come un possibile punto di riferi­
mento per i docenti interessati ad inserire nella lo­
ro programmazione tematiche inerenti il libro an­
tico e la sua storia, per lavorare insieme nel prossi­
mo futuro. 
Sabina Carlini - Laura Malfatto - Loredana Pessa 
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